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1. Premessa 

Il comma 611 dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015 (la legge n. 190/2014) 

ha imposto agli enti locali di avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, dirette e indirette. 

Il comma 611 ha indicato i criteri generali, cui ispirare il “processo di razionalizzazione”: 

- eliminazione delle società/partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali; 

- soppressione delle società composte da soli amministratori o nelle quali il numero di amministratori fosse superiore al numero dei dipendenti; 

- eliminazione delle società che svolgessero attività analoghe o simili a quelle svolte da altre società partecipate o enti; 

- aggregazione di società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

- contenimento dei costi di funzionamento. 

A norma del comma 612 dell’articolo unico della legge 190/2014, questo comune ha approvato il Piano operativo di razionalizzazione delle società 

con decreto n. 17570 del 25/05/2015 (di seguito, per brevità, Piano 2015), il suddetto Piano 2015 è stato trasmesso alla sezione regionale di 

controllo della Corte dei Conti . 

Il Piano 2015, inoltre, è stato pubblicato sul sito internet dell'amministrazione nella apposita sezione “Amministrazione Trasparente 

La  pubblicazione era, ed è, obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013), conseguentemente, qualora fosse stata omessa, 

chiunque avrebbe potuto attivare l’accesso civico ed ottenere copia del piano e la sua pubblicazione. 

Il comma 612, dell’articolo unico della Legge di Stabilità per il 2015, prevede che la conclusione formale del procedimento di razionalizzazione 

delle partecipazioni sia ad opera d’una “relazione” nella quale vengono esposti i risultati conseguiti in attuazione del Piano. 

La relazione è proposta e, quindi, sottoscritta dal Sindaco. 

 Al pari del piano, anche la relazione sarà trasmessa alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti e, quindi, pubblicata nel sito internet 

dell'amministrazione. 

La pubblicazione della relazione è obbligatoria agli effetti del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013) e, conseguentemente, è oggetto di accesso 

civico. 
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2. Le partecipazioni societarie 
Al momento della stesura e dell’approvazione del Piano 2015, il nostro comune partecipava al capitale delle seguenti società:  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DENOMINAZIONE/ 

RAGIONE SOCIALE 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DETENUTA 

  

ACA spa in house providing 1,44% 

Spoltore Servizi srl 100% 

Pescarainnova srl 3,75% 

Ambiente spa 8,20% 
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2.1. ACA spa in house providing  
 

Parametro   Verifica e proposta di piano operativo  Risultati conseguiti in attuazione del Piano  

Il Settore  IV lavori Pubblici ha relazionato in merito 

alle attività poste in essere con nota prot. n. 8404 in data 

7/03/2016.  

Alla società ACA spa  è stato chiesto il Piano industriale 

e l’attestazione della riduzione dei compensi spettanti 

all’organo amministrativo nel rispetto dell’art. 4 c. 5 del 

D.L. 95/2012 (come modificato dall’art. 14 del D.L. 

90/2014) ; 

  La società, nonostante i molteplici solleciti,  non ha 

dato riscontro alle richieste del Comune . 

Per quanto riguarda gli adempimenti in materia di 

trasparenza la società ha adempiuto   sufficientemente 

agli obblighi previsti dalla normativa vigente.   

 La partecipazione nella società è ritenuta indispensabile 

per il raggiungimento degli obiettivi disciplinati dalla 

legislazione regionale in materia di servizio idrico 

integrato. 

A)Eliminazione società 

non indispensabili  

La società ha per oggetto la gestione del servizio idrico 

integrato costituito dall’insieme dei servizi pubblici di 

captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili 

di fognatura e di depurazione delle acque reflue, nell’ 

Ambito Ottimale Pescarese. La gestione si riferisce anche 

agli usi industriali delle acque gestite nell’ambito del 

servizio idrico integrato; 

La società può svolgere la sua attività nei limiti consentiti 

dall’ordinamento con riferimento al modello di società di 

dui all’art.113, comma 5°, lett. C) e 15 bis del D.Lgs. n. 267 

del 2000, c.d. “in house” : - per il perseguimento 

dell’oggetto sociale, la Società può compiere tutte le 

operazioni commerciali, finanziarie, mobiliari ed 

immobiliari, ritenute utili e necessarie; 

- la società può, sia direttamente che indirettamente, sotto 

qualsiasi forma, assumere e cedere partecipazioni ed in altre 

società o imprese aventi oggetto analogo, e può prestare 

garanzie reali e/o personali per le attività connesse allo 

svolgimento dell’attività sociale. 

La società è vincolata a svolgere la propria attività 

rappresentate dai soci  e nel riferimento dei soci medesimi. 

La società provvede agli appalti  di lavori, servizi e forniture 

comunque connessi allo svolgimento del servizio pubblico 

svolto in affidamento diretto, secondo le norme ed i principi 

specificamente applicabili alle società c.d. “in house”; 

 La società assicura agli utenti e ai cittadini le informazioni 

inerenti il servizio gestito; 

La società promuove ed intraprende tutti quegli studi, 

iniziative, incontri, ricerche ed attività intese  a contribuire 

alla realizzazione del fine perseguito; 
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La società è tenuta a gestire il servizio con il con i criteri di 

efficacia , efficienza economicità e risparmio della risorsa 

idrica, nel rispetto delle norme nazionali (di cui al D.Lgs. 

152/2006) e comunitari. Qualsiasi uso delle acque è 

effettuato salvaguardando le aspettative ed i diritti delle 

generazioni future. 

La società esercita la propria attività con esclusivo 

riferimento al territorio degli enti locali soci o al territorio di 

cui al servizio idrico integrato comunque affidato dall’EAT 

B)soppressione delle 

società che risultino 

composte da soli 

amministratori  o da un 

numero di 

amministratori  

superiore a quello dei 

dipendenti  

Numero dipendenti : 178 

Amministratore unico  

C)Eliminazione delle 

partecipazioni in società 

con soggetto analogo o 

similare  

Il comune di Spoltore non detiene partecipazioni in società o 

enti pubblici strumentali che svolgono attività analoghe e/o 

similari a quelle di ACA spa, che svolge servizi non 

internalizzabili in base alla vigente legislazione statale o 

regionale  

D)Aggregazione su scala 

più vasta per le società 

che svolgono servizi 

pubblici locali  

Un aspetto fondamentale da tenere in considerazione per 

l’applicazione del criterio di razionalizzazione riguarda le 

competenze in materia di organizzazione degli SPL 

all’interno degli ATO. 

Le funzioni di governo degli ATO sono esercitate 

unicamente dagli enti di governo degli ambiti o dei bacini 

territoriali ottimali e omogenei che aggregano gli enti  locali 

ricadenti negli ATO e la cui individuazione spetta alle 

Regioni: in Abruzzo l’ERSI (ente regionale per il servizio 

idrico)  

Ne consegue che l’ower del processo di aggregazione delle 

società pubbliche che erogano il medesimo servizio 
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pubblico locale di rilevanza economica nel settore idrico non 

può che essere l’ente di governo dell’ATO regionale ovvero 

l’ERSI ed è con tale soggetto e nel contesto di tale 

aggregazione che devono essere gestite le relative politiche 

del Comune  

E)Contenimento dei 

costi di funzionamento , 

anche mediante:1) 

riorganizzazione degli 

organi amministrativi ;  

2)degli organi di 

controllo; 3)delle 

strutture aziendali ; 

4)riduzione delle relative 

remunerazioni 

In relazione al contenimento del costi di funzionamento si 

segnala per l'immediato che dal novembre 2013, previa 

modifica dello statuto sociale, l'organo amministrativo 

collegiale (c.d.a. di 3 persone) è stato sostituito da un organo 

monocratico (amministratore unico); il costo annuo 

dell’amministratore unico è pari a euro 46.790,40.  

Con tale misura la società in house ha conseguito un 

risparmio sul costo annuo (compensi e relativi oneri 

previdenziali) dei propri organi di circa € 84.868,60 senza 

considerare l’eventuale premio di risultato: dagli originari 

Euro 131.659 annui del 2012 agli attuali circa  € 46.790,40 

annui.  
-il Socio segnalerà in seno all’assemblea della società  

l’obbligatorietà della riduzione  dei compensi spettanti 

all’organo amministrativo, nel rispetto dell’art. 4 c. 5 del 

D.L. 95/2012 (come modificato dall’art. 14 del D.L. 

90/2014) ; 

-L’ACA spa è  in concordato preventivo  per gli aspetti 

contabili ed economico finanziari si rinvia al paragrafo D.1 . 

-Il Comune di Spoltore vanta dei crediti nei confronti di 

ACA spa; con delibera  di Giunta Comunale n. 38 del 

5/03/2015 ha autorizzato l’adesione al piano concordatario 

in postergazione, con cui l’ACA ha riconosciuto al comune 

di Spoltore l’intero debito maturato al 31/12/2014 a titolo di 

rimborso mutui, pari a € 947.028,98. 

Considerazioni ai fini 

del piano operativo di  

razionalizzazione della 

partecipazione  e 

La partecipazione nella società è ritenuta indispensabile per 

il raggiungimento degli obiettivi disciplinati dalla 

legislazione regionale in materia di servizio idrico integrato. 
L’ACA è in concordato preventivo, il Comune con delibera  
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verifica detenibilità  di Giunta Comunale n. 38 del 5/03/2015 ha autorizzato 

l’adesione al piano concordatario in postergazione, con cui 

l’ACA ha riconosciuto al comune di Spoltore l’intero debito 

maturato al 31/12/2014 a titolo di rimborso mutui , pari a 

€947.028,98.  

Il Socio  segnalerà in seno all’assemblea della società  

l’obbligatorietà della riduzione  dei compensi spettanti 

all’organo amministrativo, nel rispetto dell’art. 4 c. 5 del 

D.L. 95/2012 (come modificato dall’art. 14 del D.L. 

90/2014) ; 

Per attuare il controllo e  impulso sull'adempimento da parte 

delle società controllate degli obblighi di pubblicazione 

previste in materia di trasparenza, il comune procederà  a 

verificare l’effettivo adempimento da parte delle società 

controllate degli obblighi di pubblicazione previste in 

materia di trasparenza; in caso di esito negativo procederà a 

segnalare e le difformità e carenze rispetto agli obblighi 

legislativamente previsti. 

L’obiettivo che potrebbe darsi il comune di  Spoltore sulla 

governance di ACA spa è quello di esprimere i propri 

indirizzi sul nuovo piano industriale, un piano industriale 

che dovrà essere efficace e perseguire in concreto la 

riduzione dei costi di produzione e l’efficienza e 

economicità della gestione. 
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 2.2. AMBIENTE  SPA  

 
 

Parametro  Verifica Risultati conseguiti  

A)Eliminazione società 

non indispensabili  

 

La società ha per oggetto sociale: 

1. L’espletamento del servizio di smaltimento rifiuti, ivi 

compreso la realizzazione degli impianti, la raccolta 

differenziata, la raccolta e il trasporto dei rifiuti solidi 

e dei fanghi di depurazione, di derivazione da scarichi 

civili, il recupero/riciclaggio dei rifiuti e quanto altro 

possa essere connesso e/o strumentale alla gestione dei 

suddetti servizi; 

2. la gestione dei servizi di igiene ambientale nel 

territorio dei comuni soci; 

3. la realizzazione di studi, iniziative, progetti e 

investimenti in relazione all’organizzazione dei servizi 

di raccolta, smaltimento e recupero/riciclaggio dei 

rifiuti speciali, pericolosi, tossici, nocivi, sanitari, della 

plastica e dei suoi derivati; 

4. la riqualificazione e valorizzazione ambientale del 

territorio; 

5. la realizzazione di studi, iniziative, progetti, 

investimenti e gestione nel campo dei servizi di igiene 

pubblica; 

6. la realizzazione di studi, iniziative, progetti e 

investimenti nel campo dei recupero energetico. 

La società potrà inoltre acquistare, vendere, permutare, 

dare e prendere in affitto immobili ad uso funzionale, 

concedere ipoteche, avalli e fideiussioni, intrattenere 

rapporti bancari e compiere qualsiasi altra operazione di 

natura mobiliare e immobiliare, finanziaria, assicurativa e 

commerciale, nonché compiere tutto quanto abbia 

attinenza, anche indiretta, con lo scopo sociale e sia 

Il Comune di Spoltore in data 23 maggio 2014 con 

deliberazione n. 30 ha approvato lo “schema di 

convenzione dell’autorità per la gestione integrata dei 

rifiuti urbani (AGIR)”. 

Risulta ancora in itinere da parte della Regione Abruzzo  

la procedura di organizzazione  dell’A.G.I.R (nuovo ente 

d’ambito) ai sensi della L.R. Abruzzo n. 36 del 

21.10.2013 :“Attuazione  delle funzioni relative al 

servizio di gestione integrata dei rifiuti solidi urbani e 

modifiche alla legge regionale 19 dicembre 2007, n.45 

(norme per la gestione integrata dei rifiuti).   

La  competenza  in materia di gestione integrata dei 

rifiuti urbani è di competenza dell’AGIR  per cui anche 

le funzioni e l’organizzazione del  il servizio di 

trasbordo,trasporto, trattamento e smaltimento dei rifiuti  

urbani dei comuni soci di Ambiente spa .  

Al momento risulta nominato un commissario 

straordinario nelle more della  piena e definitiva 

organizzazione  della nominata AGIR.   

Ambiente  spa  con nota prot. n. 7537 del 29/02/2016, ha 

attestato che in applicazione dell’art. 4 comma 4 del D.L. 

n. 95/2012 (come modificato dall’art. 16 comma 1 del 

d.l. 90/2014), il costo annuale sostenuto per i compensi 

degli amministratori (costo complessivo anno 2015 

 € 45.709,00) è inferiore all’80% del costo complessivo 

sostenuto nel 2013 (costo complessivo 2013 € 

70.872,00). 

 Ambiente spa ha ottemperato sufficientemente agli 

obblighi in materia di trasparenza.  

Non essendo operativa l’AGIR, si ritiene che Ambiente 
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comunque ritenuta utile alla realizzazione del medesimo, 

effettuando di conseguenza tutti gli atti e concludendo 

tutte le operazioni contrattuali necessarie o utili alla 

realizzazione dei fini e delle attività della società. 

La società potrà comunque esercitare, ai sensi dell’art. 7 

del Decreto del ministro del tesoro del 6 luglio 1994 e fatte 

salve le riserve di legge, le attività previste all’art. 1, 

comma 2, lett. F), n° da 2 a 10 e 15 del D. Lgs. 1° 

settembre 1993 n° 385. 

Resta pertanto rigorosamente esclusa la raccolta del 

risparmio presso il pubblico e ogni altra attività dalla legge 

vietata o subordinata a speciali autorizzazioni 

SpA risulti ancora utile  per il raggiungimento degli 

obiettivi disciplinati dalla legislazione regionale sopra 

citata. 

B) soppressione delle 

società che risultino 

composte da soli 

amministratori  o da 

un numero di 

amministratori  

superiore a quello dei 

dipendenti  

 

Impiegati : n.4  

Amministratore Unico, nominato con delibera assembleare 

del 25 giugno 2015  

C) Eliminazione delle 

partecipazioni in 

società con soggetto 

analogo o similare  

Il comune di Spoltore non detiene partecipazioni in società o 

enti pubblici strumentali che svolgono attività analoghe e/o 

similari a quelle di Ambiente  spa.  

 

D) Aggregazione su 

scala più vasta per le 

società che svolgono 

servizi pubblici locali  

Le funzioni di governo degli ATO sono esercitate 

unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini 

territoriali omogenei  che aggregano gli enti ricadenti negli 

ATO e la cui individuazione spetterebbe alla regione. Ne 

consegue  che l’ower del processo di aggregazione delle 

società pubbliche che erogano il medesimo  servizio 

pubblico locale di rilevanza economica nel settore dei rifiuti 

non può che essere l’ente di governo dell’ATO ed è con tale 

soggetto e nel contesto di tale aggregazione che devono 

essere gestite le relative politiche dell’ente locale  
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E)Contenimento dei 

costi di funzionamento, 

anche mediante:1) 

riorganizzazione degli 

organi amministrativi ;  

2)degli organi di 

controllo; 3)delle 

strutture aziendali ; 

4)riduzione delle 

relative remunerazioni 

 

Per l’analisi delle performance  economico  finanziarie si fa 

riferimento all’allegato D.1.  allegate al  piano 2015. 

In  seno all’assemblea della società  l’obbligatorietà della 

riduzione  dei compensi spettanti all’organo amministrativo, 

nel rispetto dell’art. 4 c. 5 del D.L. 95/2012 (come 

modificato dall’art. 14 del D.L. 90/2014) ; 

 

Considerazioni ai fini 

del piano operativo di  

razionalizzazione della 

partecipazione   

Risulta ancora in itinere da parte della Regione Abruzzo  la 

procedura di organizzazione  dell’A.G.I.R (nuovo ente 

d’ambito ) ai sensi della L.R. Abruzzo n. 36 del 21.10.2013 

“Attuazione  delle funzioni relative al servizio di gestione 

integrata dei rifiuti solidi urbani e modifiche alla legge 

regionale 19 dicembre 2007, n.45 (norme per la gestione 

integrata dei rifiuti).   

La  competenza  in materia di gestione integrata dei rifiuti 

urbani è di competenza dell’AGIR  per cui anche le funzioni 

e l’organizzazione del servizio di trasbordo,trasporto, 

trattamento e smaltimento dei rifiuti  urbani dei comuni soci 

di Ambiente spa .  

Al momento risulta nominato un commissario straordinario 

nelle more della  piena e definitiva organizzazione  della 

nominata AGIR. (vedi nota prot. n. 15290 del 7/05/2015).  

Non essendo operativa l’AGIR, si ritiene che Ambiente SpA 

risulti ancora utile  per il raggiungimento degli obiettivi 

disciplinati dalla legislazione regionale sopra citata. Sarebbe 

opportuno comunque valutare nuovamente il mantenimento 

della partecipazione a seguito dell’effettiva organizzazione  e 

operatività dell’AGIR. 

Ai fini del contenimento dei costi  il Socio segnalerà in   

seno all’assemblea della società  l’obbligatorietà della 

riduzione  dei compensi spettanti all’organo amministrativo, 
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nel rispetto dell’art. 4 c. 5 del D.L. 95/2012 (come 

modificato dall’art. 14 del D.L. 90/2014) 

L’Ente procederà  a verificare l’effettivo adempimento da 

parte delle società controllate degli obblighi di pubblicazione 

previste in materia di trasparenza; in caso di esito negativo 

procederà a segnalare e le difformità e carenze rispetto agli 

obblighi legislativamente previsti. 
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2.3. PESCARAINNOVA SRL   

  

Parametro  Verifica Risultati conseguiti  

Per quanto concerne le attività poste in essere si rinvia 

integralmente alla relazione a firma del responsabile del 

Settore III - acquisizione beni e servizi assunta al prot. 

n. 8702 in data 8/03/2016, allegata alla presente 

relazione. (Allegato A) 

Si fa rinvio inoltre alle considerazione già contenute nel 

Piano 2015 e ivi riportate alla colonna  “Considerazioni 

ai fini del piano operativo di  razionalizzazione della 

partecipazione  e verifica detenibilità”. 

La società adempie   insufficientemente agli obblighi in 

materia di trasparenza.  

 

A)Eliminazione società 

non indispensabili  

La società svolgerà le seguenti attività: a) erogazione di 

servizi infrastrutturali ed applicativi di tipo digitale in 

modalità tradizionale, interattiva ed ASP per gli enti 

associati ivi inclusa la realizzazione di infrastruttura di 

comunicazione e trasporto dati; 

b) gestione manutenzione e sviluppo di sistemi informativi e 

soluzioni di front end e di back end per l’accesso dell’utenza 

e la modernizzazione dei servizi degli enti associati, inclusi i 

portali web delle singole amministrazioni e monitoraggio 

della qualità dei servizi resi ;  

c) organizzazione e circolazione dei flussi informativi e 

documentali tra i singoli enti e tra questi e la struttura 

centrale e le altre pubbliche amministrazioni (anche ai fini di 

cooperazione applicativa tra pubbliche amministrazione); 

d)organizzazione, coordinamento e gestione della 

multicanalità di accesso ai servizi degli enti associati e dei 

rapporti con le organizzazioni di partners terzi a tale scopo 

coinvolti, 

e) definizione della policy e degli standards di sicurezza e 

gestione dei relativi servizi; 

f) diffusione  e riuso delle soluzioni nell’ambito della 

pubblica amministrazione locale regionale e non; 

g) supporto e affiancamento tecnico e consulenziale del 

personale degli enti associati e dei relativi utenti finali nella 

fruizione dei sistemi e dei servizi suddetti e formazione 

iniziale e continua degli stessi nelle attività oggetto della 

società; 

h) coordinamento e supporto delle iniziative delle 

comunicazioni e diffusione della società dell’informazione  

sul territorio; 

I) consulenza e affiancamento tecnico e normativo degli enti 
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associati in materia di innovazione, sviluppo territoriale 

della società della informazione , informatizzazione, 

riorganizzazione e snellimento dei servizi e delle procedute; 

J) elaborazione di progetti e candidature per finanziamenti 

ed opportunità agevolative comunitarie, nazionali, ragionali 

in materia di innovazione degli enti locali e sviluppo 

territoriale della società della informazione. 

 

 

B) soppressione delle 

società che risultino 

composte da soli 

amministratori  o da un 

numero di 

amministratori  

superiore a quello dei 

dipendenti  

Dipendenti  0  

Amministratori 3 (non percepiscono compenso)  

  

C) Eliminazione delle 

partecipazioni in società 

con soggetto analogo o 

similare  

Il comune di Spoltore non detiene partecipazioni in società o 

enti pubblici strumentali che svolgono attività analoghe e/o 

similari a quelle di Pescarainnova srl.  

 

D) Aggregazione su 

scala più vasta per le 

società che svolgono 

servizi pubblici locali  

Non ricorre la fattispecie  

E)Contenimento dei 

costi di funzionamento , 

anche mediante:1) 

riorganizzazione degli 

organi amministrativi ;  

2)degli organi di 

controllo; 3)delle 

strutture aziendali ; 

4)riduzione delle relative 

Per l’analisi dei risultati economici e performance 

finanziarie si rimanda al paragrafo  C e D.  
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remunerazioni 

Considerazioni ai fini 

del piano operativo di  

razionalizzazione della 

partecipazione  e 

verifica detenibilità 

Si rinvia alla relazione del responsabile di settore Arch. 

Domenico De Leonardis (nota prot. n. 25/03/2015, allegata 

alla presente).  

Per approfondire le determinazioni in merito alla 

conservazione della partecipazione nella società, è stata  

richiesta  alla Pescararainnova srl  la conferma dei dati 

attinenti il personale e la composizione del CDA , nonché il 

piano industriale.  

A tutt’oggi non risultano ancora pervenute le informazioni 

richieste.  
Il comma 611 lett. b) della Legge di Stabilità per il 2015, tra i 

criteri per la conduzione del processo di razionalizzazione, 

dispone la “soppressione delle società che risultino composte da 

soli amministratori o da un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti”, con l’evidente finalità di eliminare le 

società “vuote” e ridurre i costi legati, molto spesso, a scelte più 

politiche che organizzativo-gestionali. 

L’applicazione del criterio sembra non lasciare margini di 

interpretazione, prevedendo la soppressione nei seguenti casi: 

a) numero di dipendenti uguale a zero; 

b) numero di dipendenti inferiore a quello degli amministratori. 

Occorrono, tuttavia, alcune precisazioni. 

Innanzitutto, è opportuno sottolineare che l’amministrazione socia 

potrà dare corso alla soppressione soltanto nell’ipotesi in cui 

detenga la maggioranza necessaria per adottare la delibera di 

scioglimento in assemblea o in quella in cui aderiscano alla 

volontà di scioglimento soci in proporzione sufficiente ad adottare 

detta delibera. Il riferimento all’obbligo di soppressione delle 

società caratterizzate da un numero di amministratori superiore al 

numero dei dipendenti si può, inoltre, intendere  non in senso 

assoluto, potendosi ritenere che siano escluse quelle società in cui 

l’organo amministrativo sia composto da membri senza diritto al 

compenso e ad esso siano attribuite competenze normalmente 

svolte da dipendenti. In quest’ultimo caso, infatti, è ragionevole 

immaginare che il numero dei componenti dell’organo 
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amministrativo sia superiore a quello dei dipendenti perché, 

proprio al fine del contenimento dei costi, l’organo 

amministrativo sia investito di compiti operativi per evitare 

l’assunzione onerosa di personale dipendente. 

In ogni caso le misure volte a eludere tale disposizione, ad 

esempio attraverso l’assunzione o il comando di personale, 

che, in assenza di una congrua giustificazione in relazione al 

mutamento dello scopo o dell’oggetto sociale, finirebbero 

soltanto per esporre gli amministratori dell’ente e della 

società ad eventuali responsabilità di varia natura. 

Alla luce di quanto sopra esposto in merito all’oggetto 

sociale e alla presenza di soli amministratori, che non 

percepiscono compenso  e all’assenza di dipendenti,  nelle 

more della effettuazione di verifiche presso la società e  con 

gli altri Soci, si potrebbe  mantenere la partecipazione. 

Tale verifica, tuttavia, dovrà essere eseguita nel corso del 

presente anno solare.  

 Si effettuerà il controllo  e impulso sull'adempimento da 

parte delle società controllate degli obblighi di 

pubblicazione previste in materia di trasparenza. Il comune  

procederà  a verificare l’effettivo adempimento da parte 

delle società controllate degli obblighi di pubblicazione 

previste in materia di trasparenza; in caso di esito negativo 

procederà a segnalare e le difformità e carenze rispetto agli 

obblighi legislativamente previsti. 
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2.4. SpoltoreServizi  srl  

 

Parametro  Verifica  Risultati conseguiti  

A)Eliminazione 

società non 

indispensabili  

La società ha per oggetto l’organizzazione la gestione e l’esecuzione in 

forma diretta dei servizi destinati a rispondere ad esigenze pubbliche di 

utilità sociale. I predetti servizi sono definiti unilateralmente da parte 

del Comune di Spoltore sulla base del  contratto generale e dei relativi 

disciplinari tecnici ed economici.  

La società ha per oggetto lo svolgimento dei servizi scolastici: gestione 

mense scolastiche, trasporto scolastico, manutenzione edifici scolastici 

e dei relativi impianti sportivi, sgombero neve, manutenzione ordinaria 

fabbricati ed impianti in uso al Comune o di proprietà comunale; 

manutenzione strade ed aree comunali (compresa la segnaletica 

stradale); attività connesse ad operazioni elettorali, manutenzione aree 

verdi e gestione verde urbano, compresa la loro riqualificazione; 

manutenzione impianti di pubblica illuminazione; manutenzioni 

cimiteri. 

(….. art. 2 Statuto società) 

Considerazioni circa l’oggetto sociale:  

l’art. 13, D.L. n. 223/2006 (decreto Bersani), convertito in legge 

248/2006, recante norme per la riduzione dei conti degli apparati 

pubblici regionali e locali e a tutela della concorrenza testualmente 

recita : 

“1. Al fine di evitare alternazioni o distorsioni alla concorrenza e del 

mercato e di assicurare la parità degli operatori, la società, a capitale 

interamente pubblico o privato, costituite o partecipate dalle 

amministrazioni pubbliche regionali o locali per la produzione di beni 

e servizi strumentali all’attività di tali enti (con esclusione dei servi 

pubblici locali), nonché in casi consentiti dalla legge, per lo 

svolgimento esternalizzato di funzioni amministrative di loro 

Il Consiglio comunale in attuazione di quanto 

previsto nel Piano 2015, come ivi riportato nella 

colonna “Considerazioni ai fini del piano operativo 

di  razionalizzazione della partecipazione  e verifica 

detenibilità”, ha approvato la deliberazione n. 47 in 

data 27/08/2015 ad oggetto: ”Decreto sindacale 

n.17570 del 25.05.2015 recante ad oggetto: piano 

operativo di razionalizzazione delle società e 

partecipazioni del comune di Spoltore . 

SpoltoreServizi srl –Indirizzi strategici e direttive”, 

che si allega alla presente relazione (Allegato B). 

La società SpoltoreServizi srl ha inviato al Comune 

il Piano Industriale  in data 11/11/2015. Sono 

tutt’ora in corso  le complesse  analisi e le 

valutazioni  da parte di ciascun settore competente 

in relazione a ciascun servizio per stabilire la 

sussistenza delle condizioni di efficienza, 

economicità necessarie per giustificare 

l’affidamento dei servizi alla società in house .    

L’amministratore Unico della Società, a seguito di 

esplicita richiesta da parte del Comune, ha 

dichiarato la non applicabilità  4 comma 4 del D.L. 

n. 95/2012 (come modificato dall’art. 16 comma 1 

del d.l. 90/2014) alla Spoltore Servizi srl, in quanto 

amministrata da un organo monocratico e non da un 

Consiglio di Amministrazione.  

Si è provveduto a richiedere parere alla Corte dei 
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competenza, devono operare elusivamente con gli enti costituenti, non 

possono svolgere prestazioni a favore di altri soggetti pubblici o 

privati, né in affidamento diretto, né con gara (c.d. esclusività), e non 

possono partecipare ad altre società o enti; 

2. Le società di cui al comma 1 sono ad oggetto esclusivo e non 

possono agire in violazione delle regole di cui al comma 1.” 

La limitazione dell’«oggetto sociale esclusivo» ha una diretta relazione 

sull’operatività della società, infatti le società che gestiscono attività 

strumentali non possono estendere il proprio portafoglio affidamenti, 

poiché non possono svolgere prestazioni a favore di altri soggetti 

pubblici o privati, né in affidamento diretto, né con gara, quindi 

debbono ricondurre la propria attività esclusivamente ai soggetti che 

originariamente si sono rapportati ad essa in chiave funzionale. 

Il comma 1 dell’art.13, delineando il campo applicativo della 

disposizione, stabilisce contestualmente che essa non comprende i 

soggetti operanti nei servizi pubblici locali. 

La norma postula, in pratica, una incompatibilità assoluta tra esercizio 

di attività strumentali e di servizio pubblico. 

Conti in merito  all’applicabilità della normativa 

sopra richiamata alle società amministrate da 

sempre  un amministratore unico . 

La normativa sulla trasparenza risulta applicata in 

modo abbastanza completa. 

B) soppressione delle 

società che risultino 

composte da soli 

amministratori  o da 

un numero di 

amministratori  

superiore a quello dei 

dipendenti  

Amministratore Unico 

Dipendenti :33 

 

C) Eliminazione delle 

partecipazioni in 

società con soggetto 

analogo o similare  

Il Comune di Spoltore non detiene partecipazioni in società o enti 

pubblici strumentali che svolgono attività analoghe e/o similari a quelle 

di Spoltoreservizi srl   

 

 

D) Aggregazione su 

scala più vasta per le 

società che svolgono 

servizi pubblici locali  

Non ricorre la fattispecie   
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E)Contenimento dei 

costi di 

funzionamento , 

anche mediante:1) 

riorganizzazione 

degli organi 

amministrativi ;  

2)degli organi di 

controllo; 3)delle 

strutture aziendali ; 

4)riduzione delle 

relative 

remunerazioni 

Per l’analisi dei risultati economici e performance finanziarie si 

rimanda al paragrafo  C e D.  Si rimanda inoltre alle relazione dei 

Responsabili di Settore, titolari dei contratti di servizio .  

- I costi del personale rappresentano la voce principale di spesa. 

Con successivo provvedimento di Consiglio Comunale, in 

coerenza con le scelte effettuate in relazione alle modalità 

organizzative dei servizi stessi, si  dovranno stabilire gli 

indirizzi in materia di politiche del personale a cui la società 

dovrà attenersi. 

- il Sindaco segnalerà in seno all’assemblea della società  

l’obbligatorietà della riduzione  dei compensi spettanti 

all’organo amministrativo, nel rispetto dell’art. 4 c. 5 del D.L. 

95/2012 (come modificato dall’art. 14 del D.L. 90/2014) ; 

 

 

Considerazioni ai fini 

del piano operativo 

di  razionalizzazione 

della partecipazione  

e verifica detenibilità  

Appaiono preliminari, ai fini della proposta di piano operativo di 

razionalizzazione,  le seguenti considerazioni circa la contrarietà 

dell’oggetto sociale all’art. 13, D.L. n. 223/2006 (decreto Bersani), 

convertito in legge 248/2006, recante norme per la riduzione dei conti 

degli apparati pubblici regionali e locali e a tutela della concorrenza 

testualmente recita : 

“1. Al fine di evitare alternazioni o distorsioni alla concorrenza e del 

mercato e di assicurare la parità degli operatori, la società, a capitale 

interamente pubblico o privato, costituite o partecipate dalle 

amministrazioni pubbliche regionali o locali per la produzione di beni 

e servizi strumentali all’attività di tali enti (con esclusione dei servi 

pubblici locali), nonché in casi consentiti dalla legge, per lo 

svolgimento esternalizzato di funzioni amministrative di loro 

competenza, devono operare elusivamente con gli enti costituenti, non 

possono svolgere prestazioni a favore di altri soggetti pubblici o 

privati, né in affidamento diretto, né con gara (c.d. esclusività), e non 

possono partecipare ad altre società o enti; 

2. Le società di cui al comma 1 sono ad oggetto esclusivo e non 

possono agire in violazione delle regole di cui al comma 1. “ 

La norma ha quindi stabilito per le società strumentali:1)obbligo di 
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operare  elusivamente con gli enti costituenti, non possono svolgere 

prestazioni a favore di altri soggetti pubblici o privati, né in 

affidamento diretto, né con gara (c.d. esclusività); 2) divieto di  

partecipare ad altre società o enti;3)devono avere oggetto sociale 

esclusivo. 

La limitazione dell’«oggetto sociale esclusivo» ha una diretta relazione 

sull’operatività della società, infatti le società che gestiscono attività 

strumentali non possono estendere il proprio portafoglio affidamenti, 

poiché non possono svolgere prestazioni a favore di altri soggetti 

pubblici o privati, né in affidamento diretto, né con gara, quindi 

debbono ricondurre la propria attività esclusivamente ai soggetti che 

originariamente si sono rapportati ad essa in chiave funzionale. 

La prima limitazione è rispettata . la società infatti opera 

esclusivamente a favore del comune socio e non riceve nessun 

affidamento di servizio da parte di parte di altri enti pubblici o privati .  

Anche il secondo vincolo è rispettato, in quanto la società partecipa ad 

altre società o enti.  

Per quanto concerne il terzo vincolo ovvero  la  incompatibilità assoluta 

tra esercizio di attività strumentali e di servizio pubblico,  dallo Statuto 

e dai contratti di servizio della Società si evince che la stessa  

svolgerebbe  sia attività strumentale per conto del comune socio 

(manutenzioni) che  servizi pubblici locali  di “rilevanza 

economica”(refezione e trasporto scolastico).  

 A tal proposito si  deve  richiama  la sentenza del Consiglio di Stato, 

sez. V, sentenza n. 257 del 22 gennaio 2015 che ha analizzato i limiti 

del quadro normativo vigente e ne ha chiarito la portata applicativa, 

sancendo la non eludibilità dei vincoli determinati dall’art 13 della 

legge 248/2006; 

Gli enti pubblici controllanti  hanno, quindi, il dovere di adeguarsi ai 

divieti previsti dall’art. 13 sopra citato, adottando apposite misure 

organizzative (comma 3), riconducibili sostanzialmente a tre opzioni: 

1) la "cessazione" della società stessa (e delle relative attività, salva la 

possibilità della loro reinternalizzazione); 

2) l'alienazione della partecipazione in contrasto col divieto di attività 
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extra moenia o con il precetto dell'oggetto esclusivo, con procedure ad 

evidenza pubblica; 

3) lo scorporo della attività non cumulabili, mediante una scissione 

societaria 

Si evidenzia che i contratti conclusi, dopo la data di entrata in vigore 

del decreto, in violazione delle prescrizioni di cui alla disposizione sono 

nulli. 

Si appalesa pertanto in via preliminare  una decisione  in merito.   

Per quanto attiene l’economicità,  efficienza e efficacia della gestione, 

in conseguenza della scelta politica di cui sopra, nella riorganizzazione 

dei servizi si dovrà tenere conto delle considerazioni espresse dai 

responsabili di settore nelle relazioni allegate alla presente ( nota prot. 

n.  8745 /2015 a firma del responsabile del settore I dott.ssa Di Pietro; 

nota prot. n. 12235/2015 a firma del responsabile del settore tecnico 

arch. Cerritelli) 

Il  Socio Unico segnalerà in seno all’assemblea della società  

l’obbligatorietà della riduzione  dei compensi spettanti all’organo 

amministrativo, nel rispetto dell’art. 4 c. 5 del D.L. 95/2012 (come 

modificato dall’art. 14 del D.L. 90/2014) 

Altresì , in considerazione dei  costi del personale che  rappresentano la 

voce principale di spesa, con separato  provvedimento di Consiglio 

Comunale, in coerenza con le scelte effettuate in relazione alle modalità 

organizzative dei servizi stessi, si  dovranno stabilire gli indirizzi in 

materia di politiche del personale a cui la società   dovrà attenersi. 
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3. Conclusioni  

 

Il 20 gennaio 2016 il Consiglio dei Ministri ha approvato i primi decreti delegati di attuazione della “riforma della Pubblica Amministrazione  (in 

forza delle l. 124/2015), tra questi decreti è compreso il testo unico delle società a partecipazione pubblica.  

L’art. 25 della bozza del decreto (all’esame delle commissioni parlamentari e non ancora pubblicato) prevede che, entro sei mesi dall’entrata in 

vigore del decreto stesso, “ciascuna amministrazione  pubblica effettui con provvedimento motivato la ricognizione di tutte le partecipazioni 

possedute” e stabilisca quelle che devono essere alienate. 

Il decreto definisce tale provvedimento “di ricognizione delle partecipazioni”un aggiornamento al Piano Operativo 2015 adottato ai sensi del 

Comma 612 della legge 190/2014. 

Il Comune di Spoltore darà puntuale applicazione alla normativa.  

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                           

 

 

 

 

 

 

 

 









Estratto dal Registro delle Deliberazioni Originali del Consiglio Comunale

OGGETTO: Decreto Sindacale  n.17570 del 25.05.2015 recante ad oggetto "Piano operativo di
razionalizzazione delle società e partecipazioni del Comune di Spoltore"- Spoltore Servizi
Srl -Indirizzi strategici e direttive .

CITTA'  DI SPOLTORE
PROVINCIA DI PESCARA

IL CONSIGLIO COMUNALE

COPIA

Pres. Ass.

siDI LORITO LUCIANO SINDACO

siCACCIATORE CARLO CONSIGLIERE

siCIPRIANI GIORGIA CONSIGLIERE

CONTROGUERRA GUERINO CONSIGLIERE si

siDELLA TORRE MARCO CONSIGLIERE

siDI GIANDOMENICO NADA CONSIGLIERE

DILIGENTI EDOARDO CONSIGLIERE si

siD'ORAZIO ORAZIO CONSIGLIERE

siFEBO MARINA CONSIGLIERE

Sono presenti gli Assessori che non hanno diritto di voto : 

ROSINI ENIO

DI GIROLAMO QUIRINO

MANCINI LORENZO

Pres. Ass.

siFEDELE GIORDANO CONSIGLIERE

siMASCIOVECCHIO LORIS CONSIGLIERE

siMATRICCIANI LUCIO PRESIDENTE

siPIETRANGELO CARLO CONSIGLIERE

siSBORGIA FRANCESCA CONSIGLIERE

SEBASTIANI STEFANO CONSIGLIERE si

SPILLA RAFFAELE CONSIGLIERE si

siZAMPACORTA FRANCESCO CONSIGLIERE

e con la partecipazione del Segretario Generale Sig.ra Dr.ssa De Camillis Francesca

Consiglieri assegnati N.  17 Presenti N.  13 Assenti N.  4

 Assume la presidenza il Sig. MATRICCIANI LUCIO il quale, riconosciuto legale il numero degli intervenuti dichiara
aperta la seduta, previa nomina dei seguenti scrutatori:

CONSIGLIO COMUNALE Atto n.ro 47 del 27/08/2015 - Pagina 1 di 12



Entra il Consigliere DILIGENTI Edoardo

 (presenti 14)

IL CONSIGLIO COMUNALE

                     Su proposta del Sindaco:

Premesso:

1. che  il  Consiglio  Comunale  con proprio  atto  n.  41  del  21  settembre  2006,

nell'intento  di  promuovere  ed  attuare  nuovi  modelli  di  gestione  dei  servizi

pubblici  locali  comunali,  al  fine  di  migliorare  l'efficienza,  la  flessibilità,  lo

sviluppo  in  termini  di  qualità  e  redditività,   procedeva  alla  istituzione  e

costituzione,  ex  art.  113  –comma  5°-  lett.c)  del  Decreto  Legislativo  n.

267/2000, utilizzando il  modello  organizzativo  definito   “in house  providing”

espressamente  previsto  dall'ordinamento  per  l'erogazione  dei  servizi

pubblici  locali  di  rilevanza  economica,  della  Società  a  Responsabilità

Limitata  unipersonale  a  totale  partecipazione  comunale  denominata

SpoltoreServizi  S.r.l.,  ed  individuava  la  medesima  società   quale

assegnatario dei servizi elencati nella richiamata delibera;

2. che con  la deliberazione di C.C.  n.  49  in data  17  ottobre  2006   venivano

altresì modificati l'atto costitutivo  e lo Statuto della predetta società, allegati

alla  delibera  del  C.C.  n.  41/2006  citata,  procedendosi  all'ampliamento

dell'oggetto sociale  ;

3. che  con contratto  rep. N. 1005  del 19  gennaio  2007  il  Comune  affidava  i

servizi  previsti  dal  nuovo  oggetto  sociale   in  favore  della  società

SpoltoreServizi  s.r.l.  per  la  durata  di  tre  anni  a  far  data  dal  verbale  di

consegna;

4. che la stessa società, veniva  configurata con successivo atto consiliare n. 6

in data 27 gennaio 2010, quale società strumentale del Comune di Spoltore

per la produzione di servizi  strumentali  all'attività  del medesimo  Comune  e
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come  tale  soggetta  alla  disciplina  di  cui  all'art.  13  del  D.L.  n.  223/2006,

ferma ed impregiudicata la sussistenza dei requisiti di società “in house”;

5. che sulla base di una consolidata giurisprudenza comunitaria e nazionale gli

affidamenti  in  house  providing  sono  legittimi  per  lo  svolgimento  di  attività

strumentali  e nel far questo gli  enti  possono sottrarsi alle procedure di  gara

di evidenza pubblica poiché le  società  “in house” operano  quali  ripartizioni

dell'Ente  affidante  e  non assurgono  ad  entità  distinte  e/o  terze  rispetto  ad

esso affidante;

6. in  tal  senso,  quindi,  gli  Enti  Locali  soci,  nell'affidare  i  servizi  oggetto

dell'attività caratteristica dell'azienda in house, non sono tenuti  ad osservare

quanto prevede il D.Lgs. 163/2006 (Codice degli Appalti); 

7. Che  il  relativo  contratto  generale  per  la  disciplina  dei  rapporti

giuridico-economici veniva sottoscritto in data 31 marzo 2010 rep. N. 1062,

tra il Comune di Spoltore nelle persone dell'ing. Tullio  Santroni  in qualità  di

Responsabile  dell'Area  lavori  Pubblici  e  la  sig.ra  Anna  Febo  in  qualità  di

Responsabile Area scolastico-Culturale, e stabiliva  l'affidamento  dei  lavori

e servizi elencati nel contratto stesso, in favore della Società SpoltoreServizi

S.r.l.  per  la  durata  di  anni  cinque  ed  a  far  data  dalla  sottoscrizione  del

relativo  verbale  di  consegna  ed  alle  condizioni  espresse  nei  disciplinari

tecnico-economici;

8. Che  in  data  31  marzo  2010  veniva   sottoscritto,  in  luogo  del  verbale  di

consegna,  il  disciplinare  tecnico  ed  economico  per  la  manutenzione  del

patrimonio  comunale  a  firma  del dott.  Ernesto  Anchini  –amm.re  Unico  p.t.

della  Società  SpoltoreServizi  s.r.l.  e  dall'ing.  Tullio  Santroni   in  qualità  di

Responsabile dell'Area VIII;

Considerato

 - che la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli  enti  locali  l'avvio un

“processo di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015; 

-  che  il  comma  611  della  legge  di  stabilità  dispone  che,  allo  scopo  di  assicurare  il
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“coordinamento  della  finanza  pubblica,  il  contenimento  della  spesa,  il  buon  andamento

dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”, gli  enti  locali  devono

avviare  un  “processo  di  razionalizzazione”  delle  società  e  delle  partecipazioni,  dirette  e

indirette, che permetta di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015; 

-  che  il  successivo  comma  612   prevede  che  i  sindaci  e  gli  altri  organi  di  vertice  delle

amministrazioni, “in relazione ai rispettivi  ambiti  di  competenza ”, definiscano e  approvino,

entro  il  31  marzo  2015,  un  piano  operativo  di  razionalizzazione  delle  società  e  delle

partecipazioni, le modalità e i  tempi di attuazione, l'esposizione in dettaglio degli  eventuali

risparmi da conseguire; 

Rilevato

- che  con nota  26.9.14  prot 31315, dall'Amministratore  Unico  della  Spoltore  Servizi   srl  

rilevava  alcune  criticità  in ordine  alla  veste  giuridica  della  società  ,  in  particolare  circa  la

contrarietà  dell'oggetto  sociale  ai  dettami  dell'art.13  d.l.  223/2006,  alla  quale  si  ispira  la

compagine  societaria;   -  che  successivamente  con  decreto  sindacale  n.17570  del

25.05.2015  recante  ad  oggetto  “Piano  operativo  di  razionalizzazione  delle  società  e

partecipazioni del Comune di Spoltore”, il Sindaco prendeva  atto  inter  alia  appunto  della

non conformità all'art.13 D.L. 223/2006  (c.d.  Decreto  Bersani)  dell'attuale  oggetto  sociale

della Spoltore Servizi S.r.l.;

Considerato  

- che l'Amministratore Unico della  Spoltore Servizi  s.r.l, con nota 22.6.2015 prot. 20896, in

vista  dell'approvazione  del  bilancio  2014   ha  -   segnalato  al  collegio  dei  revisori  e  al

Sindaco- socio unico   “  …con ogni  probabilità,  una  notevole  perdita  di  esercizio,  la  cui

entità,  se  confermata  all'esito  degli  approfondimenti  tutt'ora  in  essere…  sarà  tale  da

intaccare  di  oltre  1/3   il  già  esiguo  capitale  sociale,  portandolo  al  di  sotto  del  minimo

legale  (  10.000,00) e  con  il  conseguente  verificarsi  di  una  delle  cause  di  scioglimento

della società …”.

 -  che  con  successiva  nota  prot.  23428  del  10/07/2015   l'Amministratore  Unico  della

Spoltore Servizi srl ha ulteriormente rappresentato che “dopo avere provveduto alla verifica

CONSIGLIO COMUNALE Atto n.ro 47 del 27/08/2015 - Pagina 4 di 12



delle  poste  di  bilancio  relative  ai  numerosi  crediti  incagliati  vantati  dalla  società  nei

confronti del comune di Spoltore nonché alla creazione di un apposito fondo a copertura

rischi  inerenti  i  giudizi  in  corso,  il  potenziale  risultato  dell'esercizio  2014  evidenzia  un

saldo  negativo  pari  ad  euro  316.929,00  al  lordo  delle  imposte  ancora  da  calcolare.  Si

rammenta,  pertanto,  che  ove  la  bozza  di  bilancio  che  a  breve  questo  organo

amministrativo  sottoporrà  all'approvazione  dell'Assemblea  dovesse  confermare  il

risultato  negativo  dell'esercizio  2014  in  linea  con  quanto  sopra  indicato,  il  Capitale

sociale  minimo  dell'Azienda  andrebbe  ricostituito  senza  indugio  stante  il  ricorrere  della

fattispecie prevista  dall'art. 2482 ter c.c. (perdita –P.N. Attuale =275.544,00)”.

Tenuto conto 

-che  la  deliberazione   del  Consiglio  Comunale  di   mantenimento  di  partecipazioni  deve

dare  atto  nelle  motivazioni  della  situazione  economica  e  patrimoniale  della  società,  in

ossequio al principio di legalità finanziaria che conforma l'azione amministrativa; 

-  che  la  scelta  di   mantenere  partecipazioni  presuppone,  in  capo  al  Comune,   una

prodromica  valutazione  di  efficacia  ed  economicità,  quali  corollari  del  principio  di  buon

andamento  dell'azione  amministrativa  ex  art.  97  Cost.,  oggi  rafforzato,  nella  prospettiva

della  sana  gestione  finanziaria,  dall'introduzione  dell'obbligo  dell'equilibrio  di  bilancio  per

tutte le amministrazioni pubbliche (cfr. gli artt. 81, 97 e 119 della Costituzione come novellati

dalla legge costituzionale n. 1/2012, 'art. 1, commi 551 e s., L. n.  147/2014, art.  6  comma

19 D.L. n. 78/2010 che, precludendo il sovvenzionamento di società  in perdita  strutturale  ,

impongono,  a  monte,  una  valutazione  di  convenienza  economica  al  mantenimento  della

partecipazione ).

-che i   risultati della società partecipata incidono direttamente sugli  equilibri  di  bilancio del

Comune  anche in ragione dei ben noti principi del bilancio consolidato; 

 

Ritenuto   necessario   demandare  preliminarmente  alla  Società   una  analisi  della  sua

situazione economica patrimoniale e finanziaria   affinchè questo Ente possa  verificare  la

“permanenza delle condizioni di natura tecnica e/o di convenienza economica nonché di
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sostenibilità  politico-sociale  che  giustificarono  (o  che  avrebbero  dovuto  giustificare)  a

monte  la  scelta  di  svolgere  il  servizio  e  di  farlo  attraverso  moduli  privatistici  “

(deliberazione n.903/2012 Corte Conti , sez. controllo Veneto delibera n. 903/2012); 

Rilevato   che tale analisi   e la verifica  della prospettiva futura    di  continuità aziendale

della  partecipata   devono   correlarsi  all'indirizzo  strategico  espresso  da  questo  Ente    in

conformità ai dettami dell' art. 13 del d.l. 223/06; 

Richiamate  le previsioni di cui al decreto Bersani (d.l. 223 del 4/07/2006) in base  alle

quali può sostenersi in maniera sintetica  che non è conforme all'ordinamento  il contestuale

esercizio  da  parte  della  stessa   società  pubblica  di  attività  riconducibili  a  servizi  pubblici

locali  e di attività riconducibili a servizi strumentali; 

Considerato  che  allo  stato  attuale  la   SpoltoreServizi  S.r.l.  è  una  società  interamente

partecipata  dal  Comune  e  in  relazione  al  proprio  oggetto  sociale  gestisce  i  seguenti

principali servizi:

a) Trasporto scolastico.

b) Mense scolastiche.

c) Manutenzione delle aree verdi, compresi parchi e giardini attrezzati, aiuole, siepi e

alberature.

d) Manutenzione della rete stradale.

e) Manutenzione degli edifici comunali.

- che  la  società  benchè  formalmente  identificata  come  società  per  la  gestione  dei

servizi  strumentali   svolge  promiscuamente  sia   servizi  pubblici  locali  (Trasporto

scolastico,  Mense  scolastiche)   che   servizi  strumentali  (Manutenzione  delle  aree

verdi, compresi parchi e giardini attrezzati, aiuole, siepi e alberature).

-  che    questa  amministrazione  dunque   intende  proporre  la    modifica  dell'oggetto

sociale  della  Spoltore  Servizi  srl   rendendolo  conforme  all'art.  13   del d.l  233/06  ,
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previa  contestuale   verifica   dei  presupposti  futuri  di  continuità  aziendale  della

società ; 

Appurato  che  l'art.  3,  comma 27, L.F. 2008  mira  ad  eliminare  le  attività  economiche

esercitate  per interessi  estranei  alle  finalità  istituzionali  dell'ente  o  per  finalità  puramente

imprenditoriali (cfr. sentenza C. Cost. 229/2013 e la citata Ad. Plen. n. 10/2011);  l'oggetto

sociale  deve  perciò  sostanziarsi  in  attività  strettamente  strumentali  alle  prefate  finalità  o

riconducibili a servizi d'interesse generale, senza che vi siano interferenze o mediazioni con

interessi economici di terzi, potenzialmente lesivi  rispetto  al raggiungimento  degli  obiettivi

posti  a  beneficio  della  comunità  amministrata. In sostanza  l'oggetto  sociale  deve  essere

aderente  alle  finalità  istituzionali  del  Comune,  quali  emergenti,  per  esempio,

dall'elencazione delle funzioni fondamentali, (cfr. art. 19 d.l. n. 95/2012, convertito con legge

n. 135/2012; in precedenza, art. 21 legge delega sul federalismo fiscale n. 42/2009) o dalle

funzioni conferite da Stato o Regione ai sensi dell'art. 118 della Costituzione; 

 Ritenuto   dunque   di  proporre  l'adeguamento  dell'oggetto  sociale   eliminando  la

“coesistenza”   di   servizi  strumentali  e   servizi  pubblici  locali,   facendovi  rientrare

esclusivamente  i servizi pubblici locali; 

-  che  tale   indirizzo  comporta  una  proposta  di   adeguamento  delle  norme  statutarie  della

società  partecipata,  relativamente  alla  previsione  dell'oggetto  sociale,  come  da  schema

allegato al presente atto deliberativo (ALL. A); 

Rilevato che nell'ottica del miglioramento dell'efficienza, dell'efficacia e dell'economicità

della gestione dei servizi  di  competenza  comunale  appare  utile  sviluppare  le  attività  della

società, orientandola verso altri settori e servizi pubblici locali di competenza del comune di

Spoltore; 

Valutato  che  al momento  i  nuovi  settori  di  intervento  e  i  servizi  pubblici  che  si  ritiene

opportuno fare rientrare nell'oggetto sociale sono stati cosi individuati: 

1) Trasporto scolastico 

2)Gestione Mense scolastiche 
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3)Servizi cimiteriali 

4)Illuminazione votiva 

5)Illuminazione pubblica 

6)Gestione impianti sportivi comunali e strutture ludico ricreative annesse 

7)Gestione pubbliche affissioni

8) Gestione verde pubblico 

Appurato  che  detti  servizi  sono  identificati  come  servizi  pubblici  locali,  secondo  la

giurisprudenza amministrativa, pareri dell'Autorità garante del Mercato e della Concorrenza

, in quanto  sono  forniti  per  soddisfare  in via  immediata  le  esigenze  della  collettività  o  del

singolo utente; 

Richiamata  la  delibera  n.6  del  16/03/2015  del  comitato  per  lo  sviluppo  del  verde

pubblico, in relazione  alla  qualificazione  della  gestione  del  verde  pubblico  come  servizio

pubblico locale (Allegato B); 

Tenuto altresì presente che : 

-la nuova società dovrà rispondere a criteri di efficacia, efficienza e economicità; 

-essa  sarà  sottoposta  a  verifiche  periodiche   di  carattere  economico,  organizzativo

gestionale ; 

-dovrà adottare linee, criteri e  strategie di qualità di servizio ; 

- in questo quadro diventano essenziali  il rispetto del budget, il costante  adeguamento  dei

prodotti/servizi  forniti  ,  un'offerta  innovativa  in  linea  con  l'evoluzione  del  mercato  di

rifermento,  le  competenze  generali  e  specifiche  del  personale,  lo  sviluppo  di  sistemi  di

controllo interni e esterni e di verifica dei risultati; 

-  in tal senso   la  società  dovrà  dotarsi  di  un piano  programmatico  sulle  strategie  e  sugli
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obiettivi e predisporre un adeguato piano finanziario;

-che dovrà maturare una mentalità orientata alla produttività e alla soddisfazione dell'utente

nel personale dipendente; 

. che dovranno essere attuate politiche atte a ridurre  le  spese  del personale  in conformità

alla legislazione vigente ; 

Considerato  tutto  quanto  sopra  esposto  circa  le  prospettive  di  perdita  della  Spoltore

Servizi  srl  (nota  22.6.2015  prot.  20896  e  nota  prot.  23428  del  10/07/2015  a  firma

dell'amministratore unico della società Spoltore Servizi srl) e gli indirizzi strategici  espressi

con il presente provvedimento circa  la riorganizzazione della  società,  si ritiene preliminare

a  qualsiasi  determinazione  di  questo  Consiglio  Comunale  l'elaborazione  a  cura  della

società   di  un  piano  industriale  della  società  stessa,  in  cui  sia  data  evidenza  della

sostenibilità  economica,  finanziaria,  patrimoniale  del  nuovo  assetto  societario  derivante

dalla  modifica  dell'oggetto  sociale  e  delle  prospettive  di  attuazione  dello  stesso  in

conformità alla normativa vigente in materia di servizi  pubblici  locali, il quale  dovrà essere

sottoposto all'approvazione del Consiglio Comunale;  altresì  il successivo affidamento della

gestione dei servizi elencati nell'allegato 2) dovrà essere preceduto da un puntuale studio di

fattibilità, anche economica, della gestione in house del servizio, in ossequio alle previsioni

dell'art. 1 comma 553 della legge n.147 del 23/12/2013; 

Visti i pareri di cui all'art.49 – comma 1° - del D.L.gvo n°267/2000;

Visto altresì il parere favorevole n°52 del 18/08/2015 del Collegio dei Revisori dei
Conti (all. C)

Visto l'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000 concernente le competenze del Consiglio
Comunale;

Uditi gli interventi dei consiglieri come allegato resoconto che forma parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Con  votazione   espressa  per  alzata  di  mano:  Favorevoli  12  ,  contrari  nessuno,  
astenuti 2 (Febo -Della Torre) 
 

DELIBERA

1) Di approvare i seguenti indirizzi strategici: 
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a) la proposta di modifica dello Statuto di Spoltore Servizi  S.r.l. di  cui all'allegato A) del

presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

b) demandare alla Società Spoltore Servizi srl:

b.1) l'elaborazione a cura della società  di un piano industriale della società stessa , in

cui  sia  data  evidenza  della  sostenibilità  economica,  finanziaria,  patrimoniale  del  nuovo

assetto  societario  derivante  dalla  proposta   di  modifica  dell'oggetto  sociale  e,  delle

prospettive  di  attuazione  dello  stesso  in  conformità  alla  normativa  vigente  in  materia  di

servizi  pubblici  locali  e  che  dovrà  essere  sottoposto  all'approvazione  del  Consiglio

Comunale, anche in considerazione della perdita della Spoltore Servizi  srl come segnalata

dall'amministratore  unico  con nota  del  22.6.2015  prot.n.  20896  e  con  successiva   nota  

prot.  n.  23428  del  10/07/2015.  Tale  documento  previsionale  e  programmatico  dovrà

delineare le prospettive gestionali/economiche /finanziarie future del soggetto giuridico (nel

medio  /lungo  periodo)  nell'ottica  dei   principi  di  efficacia  economicità  e  efficienza   per

verificare innanzitutto la “permanenza delle condizioni di natura tecnica e/o di convenienza

economica  nonché  di  sostenibilità  politico-sociale  che  giustificarono  (o  che  avrebbero

dovuto  giustificare)  a  monte  la  scelta  di  svolgere  il  servizio  e  di  farlo  attraverso  moduli

privatistici “ (deliberazione n. Corte Conti , sez. controllo Veneto delibera n. 903/2012) Tale

documento, previo parere  dei responsabili di settore competenti  per servizio e del collegio

dei  revisori,  sarà  sottoposto  alla  approvazione  del  Consiglio  comunale  che  deciderà

definitivamente    in  merito  alla  mantenimento  della  società  partecipate  e   alla  modifica

dell'oggetto sociale nel senso che ora si propone ; 

c)  di  dare  atto  che  l'eventuale   successivo  affidamento  della  gestione  dei  servizi  elencati

nell'allegato A1), all'esito dell'accertamento da parte del consiglio comunale di  quanto

previsto  al precedente  punto  b.1,  dovrà  essere  preceduto  da  un  puntuale  studio  di

fattibilità, anche economica, della gestione in house  del singolo  servizio,  in ossequio

alle previsioni dell'art. 1 comma 553 della legge n.147 del 23/12/2013, redatto a cura

della società Spoltore Servizi  srl in collaborazione  con i  Responsabili  di  Settore   del

Comune  competenti  in  relazione  al  singolo  servizio,  nonché  previa  contestuale

redazione della relazione ex art. 34 commi 20 e 21 del d.l.179 del  18/10/2012, a cura

di ciascun responsabile di Settore competente per servizio affidato; 
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d) di stabilire fin da ora che i  servizi strumentali   sono  riportati all'interno dell'Ente,  dando 

mandato   al   Responsabile  del  Settore  IV-  Lavori  Pubblici  ,  affinchè  dia  corso

tempestivamente alle  procedure di gara ad evidenza pubblica  secondo  la  normativa

vigente; 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con successiva e separata votazione : Favorevoli  12 , contrari  nessuno,  astenuti  2
(Febo -Della Torre)  dichiara   la  presente, immediatamente  eseguibile,  stante  l'urgenza  ai
sensi dell'art.134 – comma 4° - D.L.gvo n°267/2000.
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IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

                 La pubblicazione per affissione all'Albo Pretorio della Presente deliberazione è stata iniziata oggi

IL SEGRETARIO GENERALE

Di quanto sopra si è redatto il presente verbale, che previa lettura e conferma, 

viene sottoscritto come appresso:

e continuerà per 15 giorni consecutivi fino al ___________________________________________________

Spoltore, lì  _________________

F.to  MATRICCIANI LUCIO F.to Dr.ssa DE CAMILLIS FRANCESCA

F.to Dr.ssa DE CAMILLIS FRANCESCA

                 Per estratto conforme ad uso amministrativo.

IL SEGRETARIO GENERALESpoltore, lì  _________________

................................................................

30/09/2015

15/09/2015
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Luglio 2015 1 

ALLEGATO A1 - ADEGUAMENTI STATUTO SPOLTORESERVIZI S.r.l. 

 Variazione proposta  
ARTICOLO 2) FINALI-
TA’ ED OGGETTO SO-
CIALE 
 

La società ha ad oggetto la gestione dei pubblici servizi comunali di 
rilevanza economica, ovvero di quelli di pubblica utilità, che perse-
gue mediante assunzione in affidamento in house providing. 
Per il raggiungimento delle suddette finalità, la società esercita le se-
guenti attività: 
 
1) Trasporto scolastico. 
2)Gestione Mense scolastiche 
3)Servizi cimiteriali  
4)Illuminazione votiva 
5)Illuminazione pubblica 
6)Gestione impianti sportivi comunali  
7)Gestione pubbliche affissioni 
8)Gestione verde pubblico 
La società potrà porre in essere qualsiasi attività affine, connessa o 
strumentale al conseguimento dell’oggetto sociale e a tal fine potrà 
quindi, a titolo esemplificativo: compiere operazioni immobiliari, 
mobiliari, commerciali, industriali, finanziarie e di vendita comunque 
collegate all’oggetto sociale ad eccezione della intermediazione in 
valori mobiliari e di raccolta del risparmio tra il pubblico, così come 
disciplinati dal D.Lgs.vo 1” settembre 1993, n.385. 
Rientra nell’oggetto sociale l’attività di autotrasporto di materiali ed, 
in generale, di beni residuali o derivanti dall’attività svolta, sia per 
conto proprio che di terzi. 
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Punto n. 4 all’ordine del giorno: 
 

“Decreto Sindacale  n. 17570 del 25.05.2015 recante ad oggetto "Piano 
operativo di razionalizzazione delle società e partecipazioni del 
Comune di Spoltore"- Spoltore Servizi Srl - Indirizzi strategici e 

direttive.” 



Città di Spoltore 
 

Consiglio Comunale del 27 agosto 2015 
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PRESIDENTE  
Prego Sindaco. 
 
SINDACO 
Grazie Presidente. 
L’oggetto di questa delibera riguarda la nostra società partecipata al 100% che è la società 
Spoltore e Servizi, è una riconfigurazione della società rispetto a un oggetto sociale che, per via 
del Decreto Bersani, prevedeva un oggetto esclusivo, cioè la società deve avere oggetto esclusivo, 
quindi deve essere o società strumentale o società pubblico locale, quindi quella 
riconfigurazione fatta in cui la società nel 2010 veniva definita società strumentale, per i servizi 
che questa svolgeva era una configurazione sbagliata perché non rispondeva ai criteri del 
Decreto Bersani del 2006. 
E per intenderci, i servizi pubblici locali sono quei servizi a domanda individuale, ad esempio è 
un servizio pubblico locale la gestione della mensa, è un servizio pubblico locale il trasporto 
scolastico, per cui c’è una richiesta individuale e il Comune, la società in questo caso partecipata 
al 100% dal Comune eroga il servizio. 
Quindi noi andiamo a sanare una distorsione che c’era nell’oggetto sociale di questa società, 
tanto è vero che nella riconfigurazione sbagliata fatta nel 2010, in questa riconfigurazione oggi la 
società va a perdere alcuni servizi perché sono ritenuti, la scelta dell’Amministrazione è quella 
se farla diventare società pubblico locale o società strumentale. 
L’indirizzo e la proposta è quella di essere società pubblico locale, in questo modo la società 
andrà a perdere, nel suo oggetto sociale, alcuni servizi strumentali che precedentemente 
venivano fatti, e devo dire anche in maniera impropria, non i servizi strumentali ma questa 
commistione tra i diversi servizi che svolgeva. 
Oggi il Consiglio Comunale è chiamato a rimettere ordine nella società e lanciare nuovi servizi, 
quindi rispetto alla configurazione del passato dove la società svolgeva trasporto scolastico, 
servizio pubblico locale, mense scolastiche che sono anche queste servizi pubblici locali, 
manutenzione del verde, servizio pubblico locale, manutenzione della rete stradale, servizio 
strumentale, manutenzione degli edifici pubblici, servizio strumentale. 
Ora il riordino e la proposta che viene fatta a questo Consiglio Comunale è quella di dare, di 
togliere alcuni oggetti ma di implementarli in altro. 
Ad esempio introduciamo la gestione dei servizi cimiteriali, introduciamo quindi la gestione 
dell’illuminazione votiva, introduciamo la gestione delle pubbliche affissioni, introduciamo la 
gestione di impianti sportivi comunali e strutture ludiche ricreative ad esse connesse. 
Ci sono una serie di servizi che possono dare e dovranno dare slancio a questa società, 
implementando una serie di servizi che oggi ci sono, oltre a quelli che già tradizionalmente 
faceva. 
Quindi io credo che questa è una occasione per ridefinire i contorni di questa società, ridargli 
slancio e ridargli in una riconfigurazione rispetto a nuovi contratti di servizio che poi saranno 
ancorati a questo indirizzo che viene dal Consiglio Comunale. 
Nella ridefinizione dei contratti ovviamente c’è una, che comunque sarà interessato anche il 
Consiglio Comunale nei nuovi contratti di servizio saranno implementati con quelli nuovi di cui 
oggi si occuperà e non contempleranno quelli che si andranno a perdere. 
Per quelli che oggi non avrà, per quei servizi che la Spoltore non avrà più e quindi sarebbe la 
gestione della rete stradale e degli edifici pubblici in quanto servizi strumentali, e quindi oggi 
sarebbe improprio metterli dentro, l’Amministrazione andrà sul libero mercato, farà un bando di 
gara e quelli saranno ottemperati. 
In questo modo noi pensiamo e siamo certi di mantenere e contenere un aspetto importante, 
quello dei livelli occupazionali della società, perché in termini, in queste previsioni, sicuramente 
non dobbiamo, anche se cediamo alcuni servizi, però di nuovi ne saranno implementati e quindi 
riusciremo a salvaguardare i livelli occupazionali della nostra società Spoltore Servizi. 
È una bella occasione questa perché rimettiamo legittimità a questa società e possiamo ripartire, 
e sono convinto che questa società che svolge il suo servizio nel migliore dei modi, con impegno, 
e tanta dedizione, possiamo cogliere le sfide future rispetto ai nuovi servizi che noi andremo ad 
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ottemperare. 
Ci sono dei dipendenti della società qui presente che ringrazio per il lavoro che svolgono come 
ringrazio l’avvocato Ilari che è l’amministratore che è qui presente per il lavoro che sta 
svolgendo e che dovrà svolgere di qui in poi, perché questo è un passaggio importante che noi 
facciamo per la nostra società, è un passaggio che ci proietta al futuro ridando linfa e una 
prospettiva positiva che fino ad oggi era annebbiato da questa missione che aveva, ma era una 
missione impropria che stava svolgendo. 
Oggi riportiamo ordine in questo. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE 
Grazie Sindaco, la parola al Consigliere Zampacorta. 
 
ZAMPACORTA 
Grazie Presidente. 
Io ovviamente voterò favorevole perché a me interessa salvaguardare i posti di lavoro a chi ce 
l’ha, però volevo fare una domanda al Sindaco, il Comune ha pagato la Spoltore Servizi per i 
servizi che ha ricevuto, se li ha pagati, quando li pagherà e come. 
Grazie, se mi può rispondere, Sindaco. 
 
PRESIDENTE 
Le risposte le facciamo tutte insieme. 
Prego Consigliere Febo. 
 
FEBO 
Grazie Presidente. 
Intanto le volevo dire se in base al Regolamento, se è possibile, facciamo un dibattito pieno su 
questo punto, quindi io vorrei intervenire due volte come prevede il Regolamento. 
 
PRESIDENTE 
Lei ha dieci minuti adesso e cinque minuti dopo. 
 
FEBO 
Va bene adesso controllo sui tempi, non mi ricordo, comunque voglio fare due interventi, anche a 
seguito degli altri interventi, voglio sentire che cosa dicono anche gli altri colleghi. 
Allora finalmente, dopo tre anni, parliamo della Spoltore Servizi, la Spoltore Servizi è stato 
oggetto di numerosi nostri interventi, anche quando parlavamo del bilancio, quando parlavamo 
di tante altre questioni, la Spoltore Servizi è stato un tema che abbiamo toccato diverse volte, 
però sempre incidentemente rispetto ad altri argomenti, perché fino ad ora non era stato 
portato nessun atto riguardo alla Spoltore Servizi. 
Qui gli interessi in gioco sono tanti, sicuramente c’è l’interesse dei dipendenti che sicuramente 
hanno a cuore la tutela del posto di lavoro, ma c’è anche l’interesse di una comunità su un doppio 
fronte, sul fronte dell’erogazione dei servizi che questa società fa e sul fronte dei costi, perché la 
società Spoltore Servizi, come ricordava il Sindaco, è una partecipata al 100% del Comune, di 
conseguenza il suo costo è a carico dei cittadini di Spoltore. 
Ora, io prima di procedere con il mio intervento, vorrei, ho già chiesto se era possibile chiamare 
la responsabile del bilancio però mi dicono che è già andata via, quindi chiederò alla segretaria 
comunale di dare risposta ad un quesito importante, noi abbiamo approvato solo poche 
settimane fa il bilancio di previsione di questo ente, e ci siamo trovati ad approvare questo 
bilancio con, voi sapete che nell’approvare il bilancio del Comune abbiamo tra gli allegati anche i 
bilanci delle società partecipate, e quindi anche quello della Spoltore Servizi, e noi in quella sede 
abbiamo lamentato il fatto che abbiamo approvato un bilancio 2015 di previsione con il bilancio 
della Spoltore Servizi del 2013 se non vado errato, sicuramente non quello attuale. 
Questo ha comportato delle perplessità da parte nostra perché in effetti abbiamo approvato 
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sulla base di costi che non erano quelli effettivamente verificati, e in effetti poi questa 
problematica sulla questione della Spoltore Servizi viene fuori dalle carte che abbiamo letto e ci 
sono state offerte per l’analisi in questa sede, in particolare nella lettera della segretaria 
comunale che la segretaria comunale rivolge al Presidente del Consiglio e quindi ai Consiglieri 
Comunali in merito a questa problematica dei conti della Spoltore Servizi. 
Ora, sicuramente i dipendenti sono la parte debole della questione, però a me interessa sapere 
come viene amministrata questa società, quindi siccome qui si parla di una passività, di una 
perdita di esercizio, di un debito, di una situazione debitoria, e io vorrei sapere dal Comune, di 
conseguenza dal Sindaco, se è informato o da chiunque può dare questa risposta, come mai 
questa società è in perdita, perché da informazioni però purtroppo frammentarie, in perdita di 
fatto perché non essendo stato approvato il bilancio, se esiste questa perdita, perché se non 
sbaglio a leggere diciamo la parte della lettera della segretaria comunale dove si dice che si fa 
presente che l’Amministratore Unico che sappiamo essere presente qui, che l’Amministratore 
Unico della Spoltore Servizi con nota del 22.6.2015 n.20896 in vista dell’approvazione del 
bilancio 2014 ha segnalato al Collegio dei Revisori e al Sindaco socio unico, virgolettato “con ogni 
probabilità una notevole perdita di esercizio la cui entità, se confermata all’esito degli 
approfondimenti tuttora in essere, sarà tale da intaccare di oltre un terzo il già esiguo capitale 
sociale portandolo al di sotto del minimo legale e con il conseguente verificarsi di una delle cause di 
scioglimento della società”. 
Queste sono le parole che l’Amministratore Unico rivolge ai Revisori dei Conti. 
Poi la nota prosegue ovviamente con altre parole che l’Amministratore Unico della Spoltore 
Servizi ha rappresentato, ovvero, “dopo aver provveduto alla verifica delle poste di bilancio 
relativa ai numerosi crediti incagliati vantati dalla società nei confronti del Comune di Spoltore 
nonché alla creazione di un apposito fondo a copertura rischi inerenti giudizi in corso, il potenziale 
risultato di esercizio 2014 evidenzia un saldo negativo pari ad euro 316.929 a loro delle imposte 
ancora da calcolare. Si rammenta pertanto che ove la bozza di bilancio che a breve questo organo 
amministrativo sottoporrà all’approvazione dell’assemblea, dovesse confermare il risultato 
negativo dell’esercizio 2014 in linea con quanto sopra indicato, il capitale sociale minimo 
dell’azienda andrebbe ricostituito senza indugio stando il ricorrere della fattispecie previsto 
dall’art. 2482 ter del codice civile.” 
Non proseguo, ma il dubbio che mi sorge a questo punto leggendo questi documenti è che esiste 
un rischio non ancora accertato di una perdita pari a 316 dove si, da qui leggo, che la natura di 
questo debito sembrerebbe essere diciamo differenziato da una parte per fatture, per quello che 
si capisce, poi ecco perché io chiedo conferma, perché magari mi sbaglio, speriamo, da come 
leggo, fatture non pagate e questioni di un contenzioso, quindi diciamo che questa perdita 
deriverebbe da fatture non pagate, la Spoltore Servizi mi pare, almeno da quello che io ricordo, 
io sto qui solo da tre anni, però anche da quello che ho sentito dire, che mi è stato rappresentato 
da chi era prima di me, non è stato mai un ente deficitario, non è stato mai un ente indebitato, 
per cui questa problematica oggi io voglio sapere chi la causa, questa problematica di questa 
passività, perché conoscendo le cause di questa passività capiamo anche dove andiamo a finire 
approvando questo studio di fattibilità che oggi si vorrebbe approvare con questa delibera, 
perché non vorrei che ci fosse una corresponsabilità del Comune stesso in questa passività, 
perché in tal caso mi sembrerebbe quasi, come dire, buttare la palla alla società per dimostrare 
di essere all’altezza economica per continuare a svolgere il vostro mandato, cosa che mi pare 
non sia causa imputabile alla società, men che meno ai dipendenti. 
Quindi penso che poiché gli interessi in gioco sono tanti, sono tutti importanti, vada chiarito 
questo aspetto, perché altrimenti a me mi sembra tanto che non stiamo assolutamente andando 
nella direzione che il Sindaco ha indicato prima, ovvero della tutela, il potenziamento, la tutela di 
questa realtà che comunque va affrontata con serietà e responsabilità, ma mi pare che andiamo 
soltanto a rimandare il problema di poco tempo, e quindi forse è il caso di chiarire questi dubbi, 
cioè le responsabilità del Comune in questa passività, e perché se dovesse essere così il Comune 
non ha pagato queste fatture. 
Questo è fondamentale per noi. 
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PRESIDENTE 
Grazie. 
Chi interviene? 
Ci sono altri interventi? 
Prego Consigliere Diligenti. 
 
DILIGENTI 
Mi associo all’intervento della Consigliera Febo, premessa che sicuramente è da precisare che la 
Spoltore Servizi ha rappresentato e può rappresentare una solida realtà per il territorio 
comunale, una realtà molte volte bistrattata non per motivi di carattere oggettivo ma di 
carattere soggettivo. 
È evidente, altresì, che bisogna tutelare diverse famiglie dal punto di vista lavorativo e dal punto 
di vista economico oltre a tener conto dei numeri, numeri con i quali dobbiamo fare i conti. 
Un aspetto che va valutato con una certa serietà è proprio quello che nell’ultima parte 
dell’intervento la dottoressa Febo ha cercato di mettere in evidenza, ovvero se il Comune ha dei 
debiti nei confronti della Spoltore Servizi è perché il Comune non li paga. 
Io, questa è la motivazione, l’oggetto un attimo del dibattimento, poi sulla trasformazione sociale 
dello Statuto della società, fondamentalmente nulla questio, anche perché si tratta di adempiere 
a degli obblighi di legge derivanti dal Decreto Bersani, però fondamentalmente, quello che ci 
preme, come dire, capire, è se c’è la volontà di adempiere a questi pagamenti e in che modo 
altresì dare nuova vita, nuova linfa alla società stessa in modo che oltre alla società e al servizio 
comunale anche i lavoratori e le famiglie stiano più tranquille. 
Pertanto, ripeto, sarebbe il caso al limite di non giungere a forzature muscolari riguardo ai 
rapporti di credito/debito ma al limite fare una transazione, trovare una soluzione, adesso sparo 
le prime cose che mi vengono in mente, una transazione, qualcosa che vada a rapportare, a 
mettere in equilibrio i rapporti tra la società che ha come unico socio e come unico committente 
il Comune e allo steso tempo far sì che questi rapporti vengano messi alla pari cosicché ci sia 
effettivamente lì in quella fase una nuova linfa della società stessa. 
Oggi noi cosa andiamo ad approvare o a votare? 
Noi andiamo ad approvare la trasformazione dello Statuto della società stessa, e quindi è un atto 
come dire fra virgolette propedeutico preliminare a qualcos’altro che dovrà avvenire, ecco 
perché fondamentalmente io su questo atto, voglio dire, non ho nulla in contrario, però vorrei 
che ci fosse una sorta di impegno, dal punto di vista dei rapporti economici tra la società, 
parliamo di debiti anche un pochino vecchi, relativamente vecchi, 2009, per la scuola media, ci 
sono diverse tipologie, mi risulta anche c’è un Decreto ingiuntivo non opposto da parte della 
società stessa, ci sono diverse tipologie di debito che possono essere onorate da parte del 
Comune, magari questa sera sarebbe stato il caso che il Dirigente dell’ufficio preposto ci avrebbe 
dato, la dottoressa Melideo, ci avrebbe dato delucidazioni sul pagamento di queste cose, io so, 
per il pagamento di questi, comunque, sto dicendo, in sostanza, che per quel che riguarda la 
trasformazione dello Statuto io non ho nulla in contrario, però sarebbe il caso, come dire, di 
pianificare questi rapporti di debito/credito, anche perché sennò parliamo dell’aria fritta. 
Ecco, solo questo è il mio intervento, vorrei che qualcuno alimentasse pure il dibattito, anche per 
capirci meglio su quello che votiamo e su quelli che sono i rapporti, anche perché su queste cose 
non credo che ci sia da, come dire, scontrarsi quando si tratta di salvare dei lavoratori o delle 
famiglie, ma piuttosto di capire bene che cosa stiamo facendo e dove stiamo andando, anche 
perché nessuno vuole essere illuso e nessuno vuole, come dire, dare credo scarse certezze. 
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliere Diligenti. 
Chi interviene? 
Ma c’ha fretta? Ci sono gli altri Consiglieri che devono intervenire, quando abbiamo fatto tutti gli 
interventi avrà la risposta dal Sindaco, se il Sindaco non è in grado di rispondere, risponderà la 
segretaria. 
Ci sono altri interventi? 
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Prego Consigliere Di Giandomenico. 
 
DI GIANDOMENICO 
Grazie Presidente. 
Prima di andare nel merito di questa delibera vedo che in sala ci sono diversi dipendenti della 
Spoltore Servizi e li voglio salutare e manifestare l’apprezzamento per questo loro 
comportamento, quando l’interesse è vero si vede e ne apprezzo la compostezza e la diciamo, 
l’interessamento vero e sincero, a differenza di altre volte quando si vuole solo strumentalizzare 
una protesta in termini politici e basta. 
Io voglio dire questo, che in realtà la questione delle partecipate è nell’occhio del ciclone da 
molto tempo, e infatti mi sono portata dei ritagli di giornale in cui si legge chiaramente che 
l’allarme della Corte dei Conti sulla questione dei bilanci delle società partecipate che 
interessano tutto il territorio nazionale e non soltanto Spoltore. 
Ora a Spoltore si parla della società Spoltore Servizi che è una partecipata pubblica e con cui 
sinceramente il Comune ha lavorato sempre in maniera molto trasparente e onesta perché 
abbiamo sempre detto che la Spoltore Servizi è il braccio operativo del Comune, una costola del 
Comune e quindi non c’è mai stata la volontà di mettersi contro nessuno ma si è lavorato sempre 
in un rapporto di collaborazione e di onestà intellettuale, e così continueremo a fare in questa 
occasione. 
Dai dati che emerge a livello nazionale vengono fuori osservazioni preoccupanti, perché 
solitamente i bilanci delle partecipate o sono poco trasparenti oppure denotano perdite di 
esercizio che sono in larga misura, in larga misura superiori agli utili. 
Ora, quello che il Comune vuole fare qui in questa sede, e come diceva il Sindaco, è riconfigurare 
questa nostra partecipata, riportandola nei termini di legge, togliere la promiscuità tra servizio 
pubblico locale e strumentale. 
A me, io veramente, apprezzo molto questo indirizzo, questa volontà dell’Amministrazione di 
riconfigurare la Spoltore Servizi per dargli un nuovo slancio in termini di utilità per il territorio 
di Spoltore, senza sottacere la questione della salvaguardia dei livelli occupazionali che 
sinceramente è una delle cause più importanti che ci ha portato a fare questa scelta. 
Le strade che potevamo perseguire erano due, o si chiudeva la Spoltore Servizi e si mandava 
tutti quanti a casa, e questa volontà da parte di questa Amministrazione non c’è stata, oppure si 
trovava un modo nei termini di legge per poterla riconfigurare, trovare una nuova ragione 
sociale, ragione sociale che potesse portare gli utili ai cittadini di Spoltore. 
Ovviamente, se leggete la delibera, si legge in più parti che la volontà è quella di efficientare tutto 
quanta l’attività della società, ovviamente, quindi cercare di portare migliori servizi con minori 
spese, quello è quello che si vuole fare, ovviamente abbiamo visto che alcune attività della 
Spoltore Servizi erano troppo costose, e quindi mi sembra giusto, onesto e corretto in questo 
momento storico di crisi andare a cesellare, centellinare le spese che erano troppo onerose per 
l’ente. 
Quindi io veramente accolgo con un plauso questa delibera, e la voterò sicuramente 
favorevolmente. 
Poi nella fase successiva, quella dei nuovi contratti, dobbiamo ovviamente fare un discorso 
sempre con l’accordo tra le parti, un discorso più nel merito della questione, per mettere anche a 
posto ed in regola alcune situazioni che mi sembra che debbano essere sistemate. 
Ci sono contratti non univoci, situazioni particolari, in questa prima fase assolutamente 
l’intenzione dell’Amministrazione è continuare ad avere un rapporto professionale di 
collaborazione e di interesse che vada verso l’utilità collettiva e nient’altro. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliere, ci sono altri interventi? 
Consigliere Cacciatore, prego. 
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CACCIATORE 
Grazie Presidente. 
Anch’io volevo ringraziare la presenza composta dei dipendenti della Spoltore Servizi, io sono il 
primo a dire che i bambini non si toccano, ma nemmeno si usano, e quindi questa è una 
parentesi che volevo aprire e ci tenevo a dirlo. 
Con questa delibera la nostra prima intenzione e il principale nostro obiettivo, di tutta la 
maggioranza, tengo a precisarlo, è stato quello di mantenere, di conservare, il posto di lavoro di 
tutti i dipendenti, questo è stato il nostro punto di partenza per raggiungere poi una soluzione 
che a noi sembra ottima, non vorrei neanche dire buona, sembra ottima. 
Naturalmente alle domande che sono state poste dall’opposizione il Sindaco darà le giuste 
risposte. 
Dicevano che è da tanto tempo che questo problema della Spoltore Servizi è in corso, sarà pure 
così ma l’importante è che questa Amministrazione li risolva e li risolva entro il suo mandato, 
durante questo tempo nessun dipendente della Spoltore Servizi penso sia stato licenziato, 
oppure sia rimasto senza posto di lavoro, quindi anche nelle more di questo passaggio, è stato 
mantenuto e conservata l’occupazione di questi dipendenti e oggi siamo qui a discutere anche 
del vostro futuro, del vostro futuro lavorativo e sappiamo quanto è importante mantenere il 
posto d ilavoro. 
E la mia volontà  e quella di tutta la maggioranza, e penso anche dell’opposizione, così come è 
stato detto, è cercare di mantenere in primis l’occupazione di tutti i dipendenti. 
In questo mio intervento si è capita la mia votazione, sarò favorevole a questo decreto. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliere Cacciatore, Consigliere Masciovecchio, prego. 
 
MASCIOVECCHIO 
Buonasera Presidente. 
Niente, io mentre ascoltavo gli interventi dei miei colleghi Consiglieri riflettevo su ciò che si 
stava dicendo, ma soprattutto a ciò che è accaduto prima, perché giustamente anche se non è 
all’ordine del giorno comunque è un qualcosa che non avviene tutti i giorni, e nell’intervento 
premesso che non ce l’ho con nessuno, ma è una riflessione mia come essere umano perché 
prima di essere Consiglieri una volta che torniamo a casa abbiamo tutti quanti le nostre 
problematiche, e quello che svolgiamo, come ben avete visto, sono contento che siete presenti, vi 
ringrazio, ci sono persone che conosco con cui condivido dei momenti divertenti, ludici, e quindi 
ci tenevo ad esprimere che come essere umano prima abbiamo assistito ad un qualcosa per 
salvaguardare dei posti di lavoro perché se si chiudono le scuole gli insegnanti non possono più 
lavorare, e anche lì si parlava di posti di lavoro, e oggi in tutti gli interventi, fino ad adesso, si 
parla di posti di lavoro. 
Il problema non è tanto adesso pacare e fare interventi pacati, essere, come sempre, a volte, 
scusate il termine, a volte anche ipocriti, e dire no, i posti di lavoro non si toccano, io non ho un 
posto di lavoro, io non ce l’ho, eppure nessuno sta pensando a come aiutare Loris, Loris la 
mattina si sveglia e lotta. 
No, io sono un Consigliere e sono orgoglioso, ma è anche vero che questa esperienza, 
specialmente nell’ultimo periodo mi fa riflettere. 
Io non dico che questa Amministrazione e alla fine di questo mandato sarò orgoglioso di aver 
salvato per quel che mi compete la Spoltore Servizi, ma non perché c’è la paura di mandare a 
casa trenta persone, ne sono andate a casa in Italia 4, 5, 6 milioni, non si sa, e io sono uno di 
questi che ogni mattina lotta per sopravvivere con due bambini, come molti di voi. 
Adesso sono chiamato però a difendere dei posti di lavoro di persone come me. 
Io non li difendo perché devo fare politica, perché devo prendere dei voti, anzi, non mi votate, io 
li voglio salvare e il mio voto sarà favorevole a questa cosa e ringrazio chi ha lavorato per questa 
delibera e ha trovato un qualcosa per salvaguardare delle persone che in questi tre anni che ho 
conosciuto non mi hanno mai detto di no, si sono sempre resi disponibili per tutto, e io li voglio 
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ringraziare perché non tutti conosco ma so che ogni volta, specialmente quando li chiamavo per 
svolgere dei lavori all’interno delle strutture, delle poche strutture sportive, non hanno mai 
lesinato l’impegno, la tempestività nel fare, nel rendere idonei e agibili quelle poche strutture, 
ma soprattutto anche nell’impegno che mettono quando sono chiamati a svolgere dei lavori che 
a volte penso che non c’è neanche la professionalità in quel lavoro, però ci vanno, ci credono, 
sono sempre disponibili, e io per questo motivo dico che la Spoltore Servizi dobbiamo cercare in 
tutti i modi, come prima, che sentivo urlare che ci impegniamo perché non chiuda, qua non 
urliamo, perché dall’altra parte abbiamo trovato delle persone, con anche dei figli, potevano 
portare anche loro i bambini, alcuni li conosco pure, però hanno deciso di fare e prendere 
un’altra strada, e per questo io voto favorevole a questa delibera. 
 
PRESIDENTE 
Grazie Masciovecchio. 
Ci sono altri interventi? 
Consigliera Cipriani prego. 
 
CIPRIANI 
Allora, è vero che c’è in questa delibera l’intenzione di mantenere in piedi l’azienda, e sono 
contenta che ci sono loro qui perché come diceva vuol dire che è importante e si sente ancora di 
più l’importanza di questa tematica, però è pur vero che le aziende non stanno in piedi con le 
intenzioni, neanche con l’intenzione dei Comuni, le aziende stanno in piedi con i pagamenti delle 
fatture, perché i soldi che entrano con quei pagamenti delle fatture si pagano i fornitori e si 
pagano gli stipendi. 
Quindi ci sono ditte su ditte, a livello nazionale, che ci sono diverse ditte a livello nazionale che 
vanno a chiudere perché spesso questo nei vari Comuni non avviene, purtroppo lo so perché ci 
sono diverse persone che conosco e che hanno imprese che stanno in difficoltà perché lavorano 
con i Comuni, e per questo dico che la risposta a quello che è stato chiesto prima è importante, e 
io penso che sia il punto fondamentale perché altrimenti si va a votare la facciata, che 
ovviamente è favorevole, è buona, è positiva, ma non si va a votare la sostanza, quindi non ci 
stupiamo di alcuni interventi, perché questo è sminuire un qualcosa che invece è la sostanza del 
foglio scritto. 
E in più vorrei dire che la protesta di prima magari è perché le persone che sono venute prima 
sono totalmente disilluse, la disillusione arriva nel momento in cui finiscono le speranze. 
 
PRESIDENTE 
Non andiamo fuori argomenti. 
 
CIPRIANI 
Beh, gli altri ci sono andati, e io dico quello che hanno detto gli altri… 
 
PRESIDENTE 
Non andiamo fuori argomento, un accenno è un conto, farci un’altra discussione è un altro.. 
 
CIPRIANI 
Ho fatto un accenno, mi ha stoppato all’inizio dell’accenno, quindi vuol dire che c’è ancora una 
speranza che spero, questa speranza possa essere poi soddisfatta, cosa che ormai dall’altra parte 
non è stata soddisfatta ed è totalmente disillusa. 
Quindi la risposta del Sindaco qualora il Segretario Generale e qualora chi voglia rispondere sia 
importante e fondamentale, poi fate quello che vi pare, casomai interveniamo dopo. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE 
Ci sono altri interventi? 
Consigliere Della Torre. 
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DELLA TORRE 
Ho appena ricacciato la testa! 
Dunque, io vorrei fare un intervento un po’ generale perché è facile fare della facile ipocrisia, 
dicendo che perché dei genitori sono venuti qua con dei ragazzini sono stati strumentalizzati. 
Dopodiché si dice, io voto a favore perché difendo il posto, e che pensate che a noi non ci 
interessa? 
Il discorso è diverso, noi qua siamo ad amministrare, e allora, quando si evidenziano dei 
problemi, quando si evidenziano delle pecche da parte non della Spoltore Servizi che, come 
diceva giustamente prima Loris Masciovecchio, hanno sempre adempiuto ai loro doveri, il 
discorso è un altro, andare a vedere se questa iniziativa non possa essere, io non voglio dire che 
è, non possa essere in realtà solo un menar il can per l’aia, cioè rimandare in realtà delle 
problematiche più importanti, cioè quelle di sapere se questa Spoltore Servizi si regge con le 
proprie gambe, se i servizi che svolge sono sul mercato in competizione onesta, giusta. 
Andare a valutare il perché e purtroppo non è l’unica situazione, ma è successo un po’ nei settori 
nevralgici del Comune di Spoltore, il perché si è avuto una scelta di determinati Dirigenti che poi 
sono stati rimossi, poi sono stati presi altri, sulla base di che cosa si scelgono certe Dirigenze. 
Perché dico questo? 
Essendo una società partecipata, in realtà, il motore primario non è solo ed esclusivamente chi 
va a fare il lavoro, ma spesso e volentieri queste partecipate diventano produttive nel momento 
in cui vengono gestite ultimamente. 
Quindi arrivo al punto, visto che hanno fatto tutti delle domande, vorrei sapere sulla base di 
quali competenze sia stato scelto il dottor Ilari e vorrei sapere sulla base di che cosa si vanno a 
dare competenze a sicuramente dei bravissimi lavoratori, perché confermo quanto detto da 
Loris, ma che molto probabilmente, alcune di queste nuove competenze non sanno nemmeno da 
dove iniziare a farle. 
Tutto qua. 
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliere Della Torre. 
Ci sono altri interventi? 
No, allora facciamo la replica del Sindaco, e poi facciamo il secondo turno. 
 
SINDACO 
Grazie Presidente, e poi Presidente potremmo far intervenire anche successivamente anche 
l’avvocato Ilari per presentarlo a questa Assise… 
 
PRESIDENTE 
Se si ritiene opportuno.. 
 
SINDACO 
Parto dall’ultima domanda che ha fatto il Consigliere Della Torre, perché l’avvocato Ilari? 
Perché l’avvocato Ilari credo che sia la persona giusta al posto giusto, perché l’avvocato Ilari 
prima di essere l’Amministratore della Spoltore Servizi e lo è da settembre, credo, da poco meno 
di un anno, era ed è un validissimo avvocato, ma una delle motivazioni che mi hanno spinto e 
credo questo lo sappiate tutti, quelli che vivono, perlomeno, in questo Comune e in questa 
Provincia, l’avvocato Ilari ha ricoperto un ruolo importante in un ente importante, era il 
direttore generale del Comune di Pescara. 
Al di là della parte politica, questo dovrebbe essere una scelta, perché in quel periodo la parte 
politica che lo scelse come Direttore Generale, ma io non guardo a questo, e sono convinto che, 
era una parte politica avversa a questa Amministrazione e a questa maggioranza, perché ritengo 
che in certi luoghi strategici, importanti, bisogna prima di vedere, ma io sono convinto che 
determinati professionisti non siano da ricondurre e da appendere etichette di questo o quel 
partito, però spesso ci si fa caso. 
Io non ci ho mai fatto caso, e continuerò a non farci caso a questa vicenda, e quindi la scelta di 
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Stefano Ilari è una scelta di una persona ampiamente competente, ampiamente in grado di 
assolvere a questo compito, tanto è vero che quello che lui ha fatto, già è una opera forte per 
quanto riguarda ad esempio una serie di tagli dei costi che poi magari ci può dettagliare lui, 
rispetto al passato che ammontano a 50 – 60 mila euro. 
Ma ha soprattutto svolto un ruolo di, come si dice, pulitura del bilancio, e quindi ha … 
Brava, appunto, siccome qui… 
 
PRESIDENTE 
Silenzio per cortesia. 
 
SINDACO 
Non c’era mai il passivo, e quindi a questo punto è stata fatta un’opera di pulitura, tanto è vero 
che tra i consulenti che, a cui sono stati chiesti i pareri, Ernest Young è uno dei consulenti della 
società Spoltore Servizi per definire il parere, definire il bilancio, perché solo una fotografia di un 
bilancio ci dà la possibilità, veritiero al massimo, ci dà la possibilità di pianificare il futuro della 
società. 
Quindi non solo una riconfigurazione e quindi io stasera, come dici, il supporto che chiedo anche 
all’opposizione è di migliorare questa pletora di servizi che noi abbiamo ampliato, perché oggi è, 
tutti vogliamo, ed è facile evincerlo dai vostri interventi, tutti vogliamo il futuro della Spoltore 
Servizi, io per primo, e la sfida sta in come rimetterla in carreggiata, e quindi solo una fotografia 
sana, precisa di un bilancio ci dà la possibilità di pianificare, anche se questo bilancio produrrà 
delle perdite, perché io non ho votato, faccio un esempio, il penultimo, anzi, il bilancio dell’ACA 
del 2012 ed ho votato contro, ed era un bilancio che aveva un attivo di più 900 mila euro. 
L’anno dopo, cambiato l’Amministratore, anche lì secondo me un grandissimo professionista, il 
bilancio dell’ACA che mi sono sentito convinto di votarlo aveva una perdita di 5 milioni e mezzo 
di euro, però ero convinto che quello era un bilancio sano su cui pianificare e pontificare il futuro 
e forse l’ACA, forse, avrà una via d’uscita, perché in questo caso è stato fatto. 
La Spoltore Servizi la situazione è completamente diversa, poi magari l’avvocato Ilari ci potrà 
dettagliare meglio… 
 
PRESIDENTE 
Scusa Sindaco, invito l’avvocato Ilari a sedersi qui al mio fianco, grazie. 
 
SINDACO 
Questi 316 mila euro che l’avvocato Ilari ha evidenziato in una interlocuzione con l’ente sono 
innanzitutto delle presunte perdite, ovviamente da accertare, in bilancio, in bilancio ancora non 
viene convocata l’assemblea per l’approvazione del bilancio, non ancora viene convocata, per 
ordini aziendali, ma non è questo il problema, siamo nei tempi e non ci sono problemi per la 
società, e rispetto a questi 316 mila euro che si evince, ci sono, innanzitutto non sono perdite 
strutturali della società, e questo ci può far stare tranquilli, la società ha una gestione, rispetto ai 
contratti in essere, una gestione positiva e buona, perché la gestione non produce perdite. 
Una delle cifre, e poi magari ce lo dettaglierà, una delle cifre Consigliere Febo, una delle cifre di 
questi 316 mila euro è una causa che la società ha perso, per licenziare un dipendente, e che il 
tribunale del lavoro ha chiesto di reintegrare nel posto di lavoro e dargli anche una serie di 
compensi che non aveva preso. 
Ci sono alcune situazioni che risalgono agli anni precedenti, situazioni cristallizzate di 
prestazioni che la società ha erogato per il Comune per cui alcuni uffici del Comune, e uno di 
questo è l’ufficio tecnico, quindi l’interlocutore della Spoltore Servizi è il settore 1, scuola, e il 
settore Lavori Pubblici per le manutenzioni perché c’è una contrapposizione tra la società che 
richiede il pagamento e il comu che dice che non è dovuto, su alcune situazioni incagliate 
precedentemente, una di queste è la ristrutturazione della sede che è stata fatta nel 2008 – 2009, 
ad esempio, della sede dove oggi è la Spoltore Servizi, è una sede di proprietà del Comune, la 
Spoltore Servizi ha fatto lavori di ammodernamento e lì ci sono stati una serie di contenziosi per 
cui l’ufficio ritiene di non dovergli nulla, la Spoltore Servizi richiede. 
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Però al di là di questo, ci sono alcune situazioni cristallizzate che non è, questo è l’aspetto 
positivo, non sono perdite strutturali, è una società che economicamente e finanziariamente 
riesce ad andare avanti. 
Ci sono situazioni, una tantum, le possiamo definire, che si sono verificate, e che prima 
dell’approvazione del bilancio, questo lo dico all’Amministratore, bisogna aprire un tavolo tra gli 
uffici e la società, e vedere quello che si deve e arrivare ad una transazione, per definire, quindi 
per arrivare ad un quantum. 
Ma molto probabilmente qui va fatta una riflessione e quanto noi ci teniamo alla società, quanto 
ci teniamo alla società. 
Il problema qual è? 
La società molto probabilmente approverà un bilancio in perdita, lo approverà un bilancio, ma 
no, non è colpa di nessuno, però non è la colpa di nessuno se c’è stato un tribunale che ha 
condannato quel licenziamento fatto due tre anni fa, ma noi dobbiamo, se il bilancio è in perdita, 
le soluzioni sono due, o la società si mette in liquidazione o il Comune ripiana bene. 
Il Comune e questo è quello che dico io, e se tutti vogliamo come io sono convinto e lo sosterrò 
fino all’ultimo giorno che sarò Sindaco, la società va ricapitalizzata, la ricapitalizzazione di una 
società può essere fatta attraverso un intervento dell’ente, non è vero, questo si evincerà quando 
si approva il bilancio. 
Ma che tre anni? 
Ma che stai a dire? 
Se il bilancio 2014 ha concluso in attivo, ma che stai a dire? Che stai a dire? 
 
PRESIDENTE 
Non fate domande e risposte, per cortesia. 
 
SINDACO 
No, quando si approva il bilancio il socio prende contezza della perdita, cosa che il bilancio 2014 
non ancora si approva, e lo faremo. 
No, non è vero, perché io sono convinto, sono convinto che l’entità non è questa, e che si può 
tranquillamente ridurre, però non è l’esatta entità se è 300, 100 o 200 è esprimere qui la volontà 
di ripianare, di ripianare il debito che si produce nel bilancio e che noi saremo, noi Consiglio 
Comunale saremo richiamati a ripianare, e lì non stasera, lì vedremo la volontà, la volontà di 
questo Consiglio Comunale …. 
No, ma ci sono, non si approva il bilancio, Consigliera Febo.. 
 
PRESIDENTE 
Consigliera Febo per cortesia, può starsi zitta per cortesia? 
 
SINDACO 
Consigliere non è così. 
 
PRESIDENTE 
Ma non rispondere Sindaco per cortesia. 
 
SINDACO 
Si viene in Consiglio Comunale con una variazione di bilancio e si ripiana. 
Bene, non è questo, il bilancio, siamo nei tempi di approvazione, è lì che mostriamo, è lì che 
mostriamo e diamo l’esatta volontà di quello che vogliamo fare della Spoltore Servizi, e quando 
andremo ad approvare, quando andremo ad approvare i nuovi contratti che daremo la reale 
volontà di quello che vogliamo, stasera, stasera e io la esprimo qui, ma oramai è consuetudine, la 
volontà è quella di andare avanti, andare avanti meglio, andare avanti con nuovi servizi, andare 
avanti con questo. 
Stasera approviamo una riconfigurazione della Spoltore Servizi, quando il socio approverà, e 
penso anche nelle prossime settimane, approverà il bilancio, vedremo l’entità della perdita, ma 
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l’entità della perdita, al di là dell’entità, va ripianata e il Consiglio lì mostrerà la sua reale volontà 
di ripianare quel debito, che non è un debito, per fortuna, un debito strutturale, ripianato quel 
debito la società continua. 
Io dico, con questi nuovi servizi che vengono introdotti, la gestione dei cimiteri, la gestione delle 
pubbliche affissioni, la gestione di strutture all’interno di parchi pubblici, ci sono tante altre cose, 
noi possiamo anche implementare i livelli occupazionali, qualificare Consigliere Della Torre, è 
chiaro che vanno qualificati, vanno qualificati, i dipendenti, c’è un periodo di transizione che 
genererà sostanzialmente la qualificazione per questi nuovi servizi, per quelli che 
presuppongono una qualificazione e posso immaginare la tumulazione, l’estumulazione, 
all’interno dei cimiteri, per cui ci servono delle specificità ben precise, ed è questo che poi 
dovremo fare, però io anche qui sono convinto ad andare avanti in questa direzione, più che 
convinto ad andare avanti in questa direzione. 
La ricapitalizzazione, poi magari, perché è lì per quel che mi riguarda, sarà impostato, come 
ricapitalizzare la società, magari l’avvocato Ilari ce lo può dire, o mettendo dei soldi oppure, se 
questo è possibile, concedendo un bene al Comune, ad una società del Comune di un bene di un 
determinato valore che ripiana questa perdita, però non voglio addentrarmi in dei tecnicismi 
dove rischierei di dire degli errori, e quindi chiedo un contributo anche a questo, all’avvocato 
Stefano Ilari, che ringrazio per quello che sta facendo, in questi pochi mesi e sono convinto che 
con lui possiamo portare la Spoltore Servizi dove non è mai stata. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE 
Grazie Sindaco. 
Adesso facciamo intervenire, prima del secondo turno.. 
Ma guarda, lo dico io che deve entrare, lei faccia il Consigliere, lei faccia… 
Ma che cosa sta dicendo? 
Da chi? Da chi? Da chi? 
Ma se lo sto dicendo io, mi prende subito la parola, ma può stare zitta un attimo? 
Si metta un tappo alla bocca, no? 
Adesso facciamo intervenire l’avvocato Ilari e lei interviene prima, lo deve dire lei. 
Prego avvocato Ilari. 
 
Avv. Stefano ILARI 
Grazie. 
Intanto buonasera, vi ringrazio, ringrazio il Sindaco e ringrazio gli Assessori e i Consiglieri per la 
pazienza che avranno nell’ascoltarmi. 
Mi scuso per la mia postura ma ho un fortissimo torcicollo, quindi praticamente sono quasi 
bloccato, e dovrò guardare avanti il paletto che ho davanti. 
Il Sindaco, tra l’altro, lo ringrazio ancora perché dall’inizio è stato vicinissimo alle istanze della 
Spoltore Servizi e segnatamente alle mie richieste di audizione continua non ha mai fatto 
mancare un sostegno con gli uffici che poi, come dire, hanno collaborato con il sottoscritto per 
arrivare a focalizzare una situazione che adesso andrò a rappresentare. 
Ultima premessa, per quanto riguarda le mie competenze, credo che il mio curriculum sia agli 
atti e chiunque può andarlo a consultare così potrà vedere quali sono le competenze del 
sottoscritto ed eventualmente degli altri competitors. 
Per quanto riguarda il punto specifico io distinguerei due ambiti, l’ambito della potenziale 
perdita e l’ambito della cosiddetta continuità aziendale. 
Partendo da quest’ultima, la continuità aziendale della Spoltore Servizi ovviamente è 
rappresentata dal mantenimento delle commesse da parte dell’unico socio e anche dell’unico 
cliente della Spoltore Servizi che è il Comune di Spoltore. 
I contratti che precedentemente erano efficaci hanno avuto una loro scadenza naturale, quello 
della manutenzione a marzo 2015, quelli della scuola, trasporto e mensa a maggio 2015. 
Siamo attualmente in regime, chiamiamolo così, di proroga, per entrambi le tipologie di servizi. 
È evidente che il sottoscritto ha da subito indicato al socio unico, nonché cliente, la necessità di 



Città di Spoltore 
 

Consiglio Comunale del 27 agosto 2015 

Registrazione e Trascrizione a cura di Spray Records – Viale Kennedy 52/7 – 65010 Moscufo (Pe) – Tel. 085.975031 - sprayrecords@pec.it  13 

mantenere la continuità aziendale e quindi di rinnovare i suddetti contratti. 
Nel frattempo è intervenuto il problema che conoscete, che ha generato sostanzialmente la 
delibera attuale, cioè quella che andrete eventualmente a votare, e cioè l’evidenziazione di una 
anomalia nell’oggetto sociale, diciamo genetica, o meglio non genetica ma dal Consiglio 
Comunale del 2010 perché inizialmente la Spoltore Servizi era nata come società in house 
esercente servizi pubblici locali e successivamente venne trasformata, se la memoria non mi 
abbandona, nel 2010 in società strumentale ai sensi del Decreto Bersani. 
Purtroppo, ai sensi del medesimo decreto, l’art. 13, precede una esclusività dell’oggetto sociale 
in favore dei cosiddetti servizi strumentali che oggi, a scadenza dei contratti all’epoca in essere, 
ha determinato la necessità di un riassetto aziendale. 
Questo è il primo problema. 
Risolto questo problema, come? 
Come vi si sta proponendo, con una modifica dell’oggetto sociale che va nel senso di ritornare a 
configurare la società come società in house esercente servizi pubblici locali, e quindi 
evidenziando un disfavore nei confronti dei servizi strumentali, la continuità aziendale potrà 
essere eventualmente garantita mediante l’attribuzione dei medesimi servizi compatibili con il 
nuovo oggetto sociale e/o con i nuovi servizi. 
Il secondo problema che è un problema che io manterrei parallelo, cioè i due problemi si 
intersecano perché alcuni aspetti di contabilità pubblica portano ad una evidenziazione di 
questo problema, in realtà potrebbero non interferire, teoricamente, in una società che non fosse 
pubblica. 
Ossia, la potenziale perdita. 
La potenziale perdita che io ho avuto modo di evidenziare in maniera ancora non ufficiale, tenete 
conto che la perdita di una società, e qui stiamo parlando di una società che è retta dal codice 
civile per quanto riguarda gli aspetti di bilancio, viene santificata, per usare questo termine, in 
assemblea dal socio o dai soci, in questo caso dal socio unico, che voterà la bozza di bilancio che 
il sottoscritto amministratore proporrà. 
In quella sede evidentemente si evidenzierà l’eventuale perdita. 
Oggi vi è una perdita potenziale che il sottoscritto ha già provveduto, in un’ottica di trasparenza 
e anche in ossequio al controllo che il Comune di Spoltore deve mantenere sulle società 
partecipate, segnatamente su Spoltore Servizi, la perdita potenziale è una perdita potenziale 
rilevante. 
Non vado a quantificarla ancora anche se orientativamente, su richiesta espressa del revisore dei 
conti di questo ente ho anticipato un numero, questa perdita, dicevo, potenziale, non è generata 
da una gestione antieconomica o inefficiente, della società, ossia la gestione caratteristica della 
stessa è una gestione sostanzialmente sana, io rilevo e ho rilevato già dall’inizio una scarsa 
patrimonializzazione della società, perché è evidente che una società con soli 12 mila euro di 
capitale sociale e quindi con un patrimonio netto con piccoli appostamenti fatti 
precedentemente di neanche 41 mila euro, nel momento in cui come potrebbe essere questo, 
andrà ad evidenziare una perdita più rilevante, automaticamente arriverà, come dire, a doversi 
confrontare il socio in particolare con quello che prevede l’art. 2484 ter del codice civile per le 
società srl. 
E cioè, la necessità di ricostituire il patrimonio minimo, il capitale minimo, e il ripianamento per 
ricostituire il capitale minimo delle relative perdite. 
Ovvio che da questo punto di vista il Comune sarà posto davanti ad una scelta, o ricapitalizzare 
in quest’ottica o mettere in liquidazione volontaria la società. 
Liquidazione volontaria che, ripeto, non necessariamente sarà lo scioglimento immediato della 
società ma ci potrebbe essere una liquidazione in continuità, ma io credo che fino a quando ci 
sono le possibilità come credo che ci siano in questo caso di salvaguardare un asset del Comune, 
sia opportuno procedere nel senso della ricapitalizzazione, anziché della liquidazione della 
società. 
Mi si dirà, va bene, noi stiamo parlando di continuità aziendale ed attribuzione di nuovi servizi 
ad una società che evidenzia una perdita o potrà evidenziare una perdita piuttosto rilevante. 
Ho già detto che la perdita non è generata dalla gestione caratteristica, quindi da una gestione 
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inefficace o inefficiente o antieconomica, la perdita è generata da una mia scelta, di evidenziare 
nel bilancio 2014 quello che non è mai stato evidenziato prima, ossia delle potenziali passività 
determinate a) da crediti incagliati nei confronti del Comune di Spoltore, crediti ovviamente di 
data vecchia e per questo motivo da svalutare sulla base di principi contabili, adesso entro in un 
tecnicismo, non credo che molti lo sapranno, denominato OIC31. 
Questo è un obbligo per quanto riguarda l’amministratore. 
Non so perché non sia stato fatto prima, perché era opportuno evidenziare prima questo aspetto. 
Altro aspetto che genera la perdita o genererà la perdita, è quello di una costituzione di un fondo 
rischi per le cause in corso, fondo rischi per le cause in corso anche qui per l’amministratore 
unico obbligatorio, in termini di costituzione, non in termini di appostamenti in bilancio, ma 
comunque obbligatorio per l’amministratore che venga a sapere di potenzialità, di rischio di 
perdere cause e giudizi in corso. 
In questo caso stiamo parlando non di una potenzialità ma di una realtà, perché il 1° luglio 2015 
è uscita la sentenza del tribunale di Pescara sezione lavoro che ha condannato la Spoltore Servizi 
per il licenziamento di un ex dipendente, un autista, nel 2012, gennaio 2012, condanna 
all’indennità risarcitoria e annessi e connessi con le relative spese legali che porta ad una somma 
di oltre 100 mila euro di passività, che non è manco potenziale ma a questo punto è una passività 
bella e buona. 
È evidente, oltre 100 mila euro. 
Io sto già trattando con l’interessato e il legale dell’interessato per ottenere una dilazione del 
pagamento, una rateizzazione dello stesso, che in qualche maniera mi alleggerisca il cosiddetto 
cash flow, ma è evidente che io poi non posso fare altro che prevedere poi in bilancio che altri 
principi, rispetto alla cassa, evidenziano in bilancio questa passività. 
Quindi come vedete non stiamo parlando di sperperi, denari pubblici o di spese folli, stiamo 
parlando di passività o potenziali passività che dei principi contabili ben precisi impongono di 
considerare all’amministratore unico. 
Poi se volete … 
Prego? 
Non voglio, come dire, evidenziare questi aspetti particolari perché dei tagli ci sono stati o 
comunque delle razionalizzazioni che rispetto a questa perdita o a quella che sarà la perdita è 
abbastanza irrilevante, nel senso che parliamo di 50 – 60 mila euro eventualmente di 
razionalizzazione della spesa, insufficienti, totalmente insufficienti a colmare il gap generato 
dalle potenziali passività che vi ho illustrato, però visto che il Sindaco mi sollecitava in tal senso 
qualcosa è stato fatto. 
Ma obiettivamente, come ho detto prima non è che ci fosse una gestione da questo punto di vista 
corrente particolarmente allegra, il problema è stata di scelte di predisposizioni del bilancio, 
quindi di valutazione dei tecnicismi che reggono la formazione dei bilanci da parte degli 
Amministratori che mi hanno preceduto, che non hanno ritenuto di evidenziare aspetti come vi 
dicevo che a mio giudizio sono obbligatori per un amministratore. 
Da questo punto di vista, come vi anticipava il Sindaco, io non ho fatto questa ricognizione sui 
crediti che Spoltore Servizi vanta nei confronti del Comune di Spoltore da solo, ma mi sono fatto 
aiutare da una società di revisione, di standing internazionale, che mi ha relazionato in merito e 
all’esito ho anche avuto la possibilità di non appostare nella potenziale perdita alcune voci di 
questi crediti. 
Ripeto, io adesso mi fermerei qui sennò diventiamo prolissi e forse eccessivamente tecnici, 
qualsiasi domanda, sono ancora qui, può essere rivolta. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE 
Grazie all’avvocato Ilari. 
Allora, ricominciamo il secondo turno, ogni Consigliere ha cinque minuti di temo, i Capigruppo. 
Prego. 
Prego Consigliera Febo. 
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FEBO 
Grazie Presidente. 
Grazie dottor Ilari per l’esaustivo intervento, chiaramente lei è talmente un professionista di alto 
livello che comprende che quello che è stato detto prima su di lei non riguardava certamente la 
sua professionalità, che assolutamente è fuori discussione, ma, visto che lei è stato lodevolmente 
il Direttore Generale del Comune di Pescara, qui c’è la parte politica che amministra che parla di 
dissesto del Comune di Pescara, era assolutamente in questo senso che veniva citato, ma non 
assolutamente per mettere in discussione le sue capacità che sono conosciute. 
 
PRESIDENTE 
Non era andato ancora in dissesto perché c’era lui, c’era. 
 
FEBO 
Detto questo, per quanto riguarda il merito della questione, la domanda che mi sorgeva era, 
come mai la proposta di bilancio che lei si accinge a preparare non è stata ancora fatta, noi 
abbiamo approvato solo poche settimane fa il bilancio di previsione, se la società avesse avuto il 
proprio bilancio probabilmente noi nella adozione del bilancio di previsione avremmo già 
potuto in qualche modo affrontare la questione… 
 
PRESIDENTE 
Fermo il cronometro, perché così ha contezza di quello che… 
Facciamo fare un piccolo intervento e gli spiega quello che ha chiesto. 
 
FEBO 
Sì però mi faccia finire la domanda Presidente, non è terminata, sto concludendo, se ha la 
pazienza… 
Vedo che questo tema la innervosisce. 
 
PRESIDENTE 
A me assolutamente. 
Per quale motivo? 
 
FEBO 
Allora per cortesia mi faccia concludere la domanda, poi se lei vuole fare questo botta e risposta 
lo preferisco, perché ho una serie di domande, quindi va benissimo. 
 
PRESIDENTE 
Allora faccia i cinque minuti. 
 
FEBO 
No no, io accolgo la sua proposta. 
La prima domanda, dottore, è questa sul perché, a noi avrebbe consentito in qualche modo di 
affrontare la questione del bilancio di previsione visto che comunque la Spoltore Servizi essendo 
in house al 100% partecipata dal Comune è il Comune che sostiene i costi, quindi lo abbiamo 
appena approvato, non vedo per quale motivo abbiamo dovuto approvare un bilancio di 
previsione 2015 con i dati vecchi della Spoltore Servizi. 
Perché oggi per questo motivo parliamo ancora di potenziale perdita, giustamente, perché non è 
accertata dal bilancio, è potenziale, quando avremmo potuto parlare su dati certi. 
Questa è la prima domanda. 
La seconda domanda riguarda invece il fatto della perdita non legata alla gestione della società, 
questo l’ho detto già prima io nell’intervento, lo avevamo rilevato anche noi questo, né men che 
meno la perdita legata ai dipendenti, ma a questo punto mi domando se queste somme che non 
dico tanto il contenzioso che è un fatto sopraggiunto, imprevedibile, con decisioni diverse del 
precedente amministratore a questo punto, ma al di là di questo che io non ho nessun problema  
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a dire, è che non capisco come mai abbiamo aspettato tre anni, tre anni da che ci siamo noi, 
ovviamente poi non è che possiamo rispondere per gli altri, ma noi siamo qui da tre anni, come 
mai se queste passività che lei ha voluto diligentemente evidenziare e portare alla luce, anche se 
hanno un’origine remota, come lei ha detto, non capisco in questi tre anni che cosa siamo stati a 
fare. 
Voglio dire, quindi adesso mi risponderà il dottore che penso che sia più adeguato a rispondere, 
nonché più competente. 
Quindi per quanto riguarda il discorso io nutro dei dubbi seri sul fatto che, manifesto 
apertamente la mia idea, noi oggi votiamo affinché la società stessa faccia uno studio di fattibilità 
per dire, la società stessa, se è in grado di reggere sostanzialmente, passatemi la semplificazione 
nei termini, di reggersi da sola, di reggersi in maniera adeguata. 
Però poiché abbiamo sostanzialmente accertato che c’è, che la maggior parte del problema 
deriva dal mancato pagamento di queste fatture o di questi crediti discussi in contestazione tra 
gli uffici e la Spoltore Servizi che poi pare assurdo, perché sostanzialmente i dipendenti della 
Spoltore Servizi sono a carico del Comune, possiamo definirli parapubblici, però sostanzialmente 
siete pagati dal Comune sostanzialmente.. 
 
PRESIDENTE 
Ha un minuto di tempo. 
 
FEBO 
Presidente non mi metta pressione. 
 
PRESIDENTE 
Ha un minuto di tempo, non metto pressione. 
 
FEBO 
Io lo so che la fa innervosire il tema, però stiamo calmo, io sto calmissima. 
 
PRESIDENTE 
No, non mi fa innervosire. 
 
FEBO 
Quindi la mia paura è che effettivamente si voglia far dire alla società la propria situazione, 
magari non essere in grado di portare avanti il proprio lavoro dopo che il Comune è causa della 
vostra passività. 
A me questo mi lascia forti dubbi, e sinceramente non credo che sia questo, sicuramente non è 
questo un programma che consolida la Spoltore Servizi, o la mette a repentaglio, magari 
vediamo cosa succederà più avanti, abbiamo gli occhi aperti. 
 
PRESIDENTE 
Concluda. 
 
FEBO 
Quindi questa è la mia perplessità che io legittimamente manifesto e che rappresento ai 
dipendenti, mi riservo, siccome ci sono altri interventi adesso, il secondo giro dei miei colleghi, 
mi riservo di dire come votare nella dichiarazione di voto. 
 
PRESIDENTE 
Lei si può solo riservare come fare la dichiarazione di voto. 
Prego. 
Ci sono altri interventi? 
Non ci sono altri interventi… 
Prego Consigliere Della Torre. 
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DELLA TORRE 
Io intanto volevo complimentarmi con l’avvocato perché ha espresso molto chiaramente dei 
concetti e soprattutto ha fatto vedere che, diciamo così, di questa roba ne mastica, quindi lungi 
da me dare un giudizio personale affrettato o un giudizio sulla persona e sulla sua 
professionalità. 
Anzi, mi auguro il contrario, che il suo arrivo porti un valore aggiunto alla Spoltore Servizi per 
poter far sì che queste situazioni strane da un punto di vista economico vengano risolte, anche 
perché, come dicevo prima, e continuo a ripetere, perché non sono state affatto diramati i dubbi, 
noi stiamo facendo delle chiacchiere stasera con questo provvedimento, in realtà forse andava 
fatto il contrario, prima bisognava stabilire in che termini dare a questo tavolo, la Spoltore 
Servizi i piedi per mantenersi. 
Noi questa sera, scusate la metafora, ma stiamo dicendo come lo imbandiamo, come lo 
apparecchiamo, no, secondo me prima di metterci su qualche pentolone grosso bisognava dire 
come la si sosteneva, e bisognava dirlo nell’ambito del bilancio previsionale, non portando un 
bilancio 2013 della società. 
Questi sono i dubbi, e questi dubbi vanno fugati, attenzione, perché qua c’è gente che ha messo in 
dubbio, o meglio ha detto che sono stati usati bambini per, e io ricordo che l’attuale Sindaco, 
quando era Consigliere Comunale ha aizzato i genitori contro la precedente Amministrazione 
per un discorso di mensa. 
Dopo lui l’ha aumentata ancora di più dicendo che non era successo niente, va bene, passiamo 
avanti. 
Per quanto riguarda il discorso della scelta, anche qui, pur dicendo, pur confermando da quello 
che l’avvocato ha espresso stasera, la mia stima, io ne faccio un discorso squisitamente politico 
perché cozza il discorso del dire che l’avvocato Ilari è stato scelto in base alle sue competenze e 
alle capacità espresse nell’ambito della gestione del Comune di Pescara dove l’avvocato era city 
manager, se poi lo stesso PD dice che Luigi Albore Mascia ha portato il Comune al fallimento. 
 
PRESIDENTE 
Ha un minuto. 
 
DELLA TORRE 
A questo punto le domande a cui rispondere, non sono tanto a noi.. 
 
DI GIANDOMENICO 
Presidente ma queste argomentazioni che c’entrano in questa discussione, non ho capito, e poi 
non sono manco pertinenti. 
 
PRESIDENTE 
Silenzio. 
 
DELLA TORRE 
… quindi le risposte devono essere date proprio alle persone, alle loro famiglie, che vogliono 
sapere alla fine dei fatti, su quali gambe si reggerà e chi pagherà i loro stipendi, punto. 
 
PRESIDENTE 
Grazie Consigliere Della Torre. 
Sono finiti gli interventi? 
Non la dichiarazione di voto, l’intervento, prego. 
Consigliere Cacciatore. 
 
CACCIATORE 
Io non voglio polemizzare oltremodo alla manifestazione precedente, era soltanto un mio 
pensiero, un mio modo di pensarlo, non era una polemica quella a riguardo dei bambini, me ne 
guarderei bene. 
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Io mi auguro che questo arrampicarsi sugli specchi per non dare diciamo un voto favorevole a 
questa delibera, a questa maggioranza, non credo che sia un modo che vada a favore della 
Spoltore Servizi, e a tutta quanta questa Amministrazione. 
Io ho imparato che quando una cosa è giusta va votata, quando una cosa si pensa che sia 
sbagliata non va votata. 
Io in questo caso penso che questa delibera sia più che giusta, anche a seguito dell’intervento 
dell’avvocato e tutto ciò che è stato detto dai colleghi Consiglieri, quindi è mia convinzione che 
questa delibera sia una cosa giusta, una cosa giusta per questa Amministrazione, per la Spoltore 
Servizi, per i dipendenti della Spoltore Servizi. 
Quindi non bisogna a tutti i costi andare contro, si sta portando alla votazione una delibera 
corretta. 
Grazie Presidente. 
 
PRESIDENTE 
Grazie Cacciatore. 
Altri interventi? 
Consigliere Diligenti, prego. 
Non per dichiarazione di voto. 
 
DILIGENTI 
Insomma, niente, io volevo, come dire, rappresentare la mia soddisfazione in merito alla 
relazione dell’avvocato Ilari, ovviamente, perché è stato molto chiaro e limpido, come d’altronde, 
come dire, è necessario per questa tipologia di argomenti, e si evince che è chiaro che 
evidentemente ci sono diversi debiti che vanno a formare questa grande cifra, ed evidentemente, 
è evidente che questa cifra che viene formata da questa tipologia di debiti, sì è una cifra unica ma 
è rimpinguata da diverse tipologie di debiti, magari alcuni debiti sono derivanti da una vertenza 
sindacale, come dire, cristallizzata in sentenza, altri debiti sono di altra natura, magari di 
commesse non pagate, e quella natura di debito è bene, io l’ho detto già nel primo intervento che 
ho fatto, è bene che il Comune si impegni in qualche modo a pagarli, perlomeno quelli esigibili 
ovviamente se sono dovuti, ci mancherebbe altro. 
Io quello dicevo in questi termini, non dicevo altro. 
Attenzione, scusate, non è che stavo dicendo, non stavo dicendo, scusate però, però no, se è così 
non.. 
Presidente, chiedo scusa, sto cercando di esprimere quello che volevo dire io in questa sede per 
la trasparenza, ovvero, che ci sono diverse tipologie di debito, è normale che una tipologia di 
debito che deriva da una sentenza è diversa dai debiti che ha la Spoltore Servizi verso il Comune, 
ci sono diverse tipologie che andrebbero viste, perché? 
Perché è importante? 
Perché la permanenza delle condizioni di natura tecnica e/o di convenienza economica, nonché 
di sostenibilità politico/sociale che giustificarono a monte la scelta di svolgere il servizio o di 
farlo attraverso moduli privatistici, è una esigenza che io reputo oggi attuale, perché? 
Perché quello di togliere dall’oggetto sociale alcune prerogative che la Spoltore Servizi non può 
svolgere più, lo trovo come un atto dovuto, per andare incontro alle esigenze di legge. 
Perché faccio queste osservazioni? 
Perché nelle considerazioni della delibera che votiamo questa sera, nella considerazione della 
delibera che votiamo questa sera, il Sindaco è stato chiaro, ha detto, e lì effettivamente nulla 
questio, ovvero, noi questa sera stiamo votando il cambiamento dello Statuto, non stiamo 
votando contratti, o debiti fuori bilancio che dovrebbero essere approvati in questa sede per 
dare i soldi alla Spoltore Servizi, o non stiamo facendo altro, stiamo dicendo questa è una strada 
percorribile, per sostituire alcune competenze dell’oggetto sociale della Spoltore Servizi tra le 
quali leggo gestioni impianti sportivi comunali e strutture ludico ricreative annesse, pubbliche 
affissioni, illuminazione pubblica che viene formalizzata, finalmente, e altre cose, quali i servizi 
cimiteriali. 
È importante altresì sottolineare un altro aspetto, che viene cristallizzato anche in questa 
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delibera, ovvero, ovvero, l’aspetto è che se il Comune in un certo qual senso andasse a pagare 
quelle cifre che alla Spoltore Servizi spettano, evidentemente il carico di debito sulle spalle della 
società era inferiore, e dava un pochino un po’ di ossigeno alla società, questo è un aspetto 
importante, e io non posso fare a meno di non tener conto, specie in sede di istruttoria, tra 
virgolette, che ha fatto l’avvocato Ilari. 
Per cui su questo provvedimento io chiedo che venga concentrata l’attenzione, sulla 
trasformazione dell’oggetto sociale, perché oggi quello che stiamo facendo è questo, è ovvio che 
sarà mia premura, come penso tutti quelli dei Consiglieri…  
 
PRESIDENTE 
Concluda. 
 
DILIGENTI 
… Affinché la società stia un pochino con i piedi più per terra, pertanto io posso anche anticipare 
il voto su questa delibera che, a prescindere dalle appartenenze politiche o delle posizioni in 
Consiglio Comunale sarà favorevole. 
 
PRESIDENTE 
Grazie. 
Abbiamo finito la seconda parte, ridiamo la parola all’avvocato Ilari per rispondere a quelle 
domande, e dopo si va alla dichiarazione di voto. 
 
Avv. Stefano ILARI 
Io sono debitore di qualche risposta. 
La prima, ritardo nel bilancio 2014, è vero, la norma prevede che il termine, seppur non 
perentorio sia al massimo del 30 giugno e non abbiamo ancora convocato l’assemblea per 
l’approvazione del bilancio, questo sarà giustificato dal sottoscritto in nota integrativa con la 
necessità di fare quella ricognizione anche mediante Hernest & Young di quelle partite, crediti e 
debiti incagliati e il motivo è quindi un motivo oggettivo. 
Poi, sempre per rispondere ad una delle domande della Consigliera Febo, perché non si è avuta 
contezza prima di questo bilancio delle eventuali potenziali perdite, non lo so, non lo so perché i 
bilanci vengono predisposti in bozza dagli amministratori, io sono Amministratore da poco, e poi 
vengono votati in assemblea. 
Evidentemente è un rapporto fiduciario Ente/amministratore determina che le bozze di bilancio, 
normalmente, predisposte dagli amministratori vengano votate dal socio unico, mi sentirei in 
questo senso di escludere responsabilità da parte del Sindaco attuale per quanto riguarda i 
bilanci precedenti in utile o in leggero utile. 
È evidente questa responsabilità non mi sento di escluderà totalmente in capo a chi mi ha 
preceduto. 
Per quanto riguarda la strada intrapresa dall’attuale Amministrazione per salvare la società, 
ritengo che sia una strada condivisa con il sottoscritto, l’unica strada possibile, perché 
l’alternativa sarebbe lo scioglimento, ed è necessario votare, per rispondere non so a quale 
domanda, o considerazione, è necessario votare questo aspetto, cioè la modifica dell’oggetto 
sociale, proprio per i motivi che dicevamo prima, perché altrimenti il Comune avrebbe 
l’impossibilità di attribuire contrattualmente i vecchi servizi e/o i nuovi servizi alla società. 
In mancanza di possibilità di attribuzione dei servizi e quindi in carenza di continuità aziendale 
poi si parlerebbe del nulla, ricapitalizzare o non ricapitalizzare sarebbe irrilevante, è chiaro che 
il problema si porrà successivamente e credo, anzi sono sicuro, perché è un obbligo di legge, 
verrà proposta una scelta a questo Consiglio Comunale per quanto riguarda il secondo problema 
che sarà evidenziato in sede di assemblea, cioè quello della copertura della perdita, 
ricostituzione del capitale sociale. 
Ultima, quasi una battuta, però perdonatemi se la faccio, considerazione, in ordine al famoso 
dissesto del Comune di Pescara, io credo che non sia né di destra e né di sinistra, perché il 
problema sulla base della nuova contabilità, la 118 del 2011 è un problema che è generato dai 
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cosiddetti residui passivi ed attivi, che sono per il Comune di Pescara svariate decine di milioni 
se non centinaia, quindi non possono essere stati accumulati né da un’Amministrazione 
precedente, né da quella precedente ancora, né da quella precedente ancora. 
È evidente che non ha colore politico l’eventuale dissesto, è un problema generato, come in molti 
Comuni italiani, dalle nuove disposizioni legislative e normative. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE 
Grazie avvocato Ilari, se vuole rimanere può rimanere, se deve andare via… 
Allora, andiamo alla dichiarazione di voto. 
Fammi mettere il cronometro, prego. 
Consigliera Febo. 
 
FEBO 
Grazie Presidente. 
Lei su questo tema ha mostrato un grosso nervosismo, l’attaccamento alla Spoltore Servizi suo lo 
conoscevamo. 
 
PRESIDENTE 
E beh, non è una cosa da poco. 
 
FEBO 
Allora andiamo al dunque. 
Il mio Gruppo ha deciso di votare astensione a questo provvedimento che non è un voto 
contrario perché non abbiamo nessun problema rispetto alla modifica dell’oggetto sociale, ma è 
un’astensione perché di fronte alle perplessità e ai dubbi che permangono e che lo stesso dottor 
avvocato Ilari ha appena detto, cioè il problema si ripresenterà più in là, io non credo che il 
nostro voto di astensione è un giudizio negativo nei confronti dell’Amministrazione, del Sindaco, 
per non avere fino ad oggi portato una soluzione solida a questo problema. 
Se il precedente Amministratore della Spoltore Servizi a cui voi state addebitando delle 
responsabilità non ha evidenziato le perdite che voi dite, ma tu l’hai nominato Sindaco, non è che 
l’ha nominato qualcun altro, lui è stato amministratore per una tua volontà, per cui voglio dire, è 
sempre una tua responsabilità. 
E in ogni caso mi pare tanto, sono molto preoccupata del fatto che questo studio di fattibilità che 
dovrà uscire fuori allo stato attuale, visto che il Comune non ha ancora pagato questi debiti, 
emergerà questa passività e mi pare tanto che si voglia quasi, come dire, far suicidare da sola la 
società, senza prenderne la responsabilità, perché il Comune non ha pagato queste fatture che 
sono causa della potenziale perdita che oggi la società ha. 
Io di fronte a questo non posso essere favorevole e non sono favorevole alla gestione di questa 
Amministrazione e del nostro Sindaco rispetto alle scelte che sta portando avanti. 
Non ho problemi nel merito della modifica dell’oggetto sociale, anzi mi auguro che, spero che al 
più presto si possa affrontare questo problema e trovare una soluzione solida  a questo 
problema. 
 
PRESIDENTE 
Grazie. 
Altre dichiarazioni di voto? 
Consigliere Zampacorta, già l’aveva fatta, comunque, se la vuole ripetere. 
 
ZAMPACORTA 
Sì, solo un passaggio, grazie. 
Come ho già detto io voto favorevole perché a me interessa il discorso dei posti di lavoro, è vero 
quello che si è detto pur prima, è bene che il Comune paghi queste fatture se devono essere 
pagate. 
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Simpaticamente, all’avvocato Ilari, non so se è andato via, insomma, chi riesce a fare il Dirigente 
a destra e a sinistra deve essere sicuramente bravo, spero in futuro  deve essere sicuramente 
bravo. 
Spero in futuro di prendere qualche lezione. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE 
Grazie, altri interventi? 
No. 
Passiamo alla votazione. 
Favorevoli: 12 
Contrari:    0 
Astenuti:    2 (FEBO, DELLA TORRE) 
 
Immediata esecutività. 
Favorevoli: 12 
Contrari:    0 
Astenuti:    2 (FEBO, DELLA TORRE) 
 
Il provvedimento è votato. 
 
Passiamo al punto n. 5. 
Prego Consigliere Fedele. 
 
FEDELE 
Grazie Presidente. 
Io visto che c’era stato un punto all’ordine del giorno aggiuntivo, visto che è finito un po’ in coda 
rispetto ad una serie di mozioni e di debiti fuori bilancio, so che è un punto molto importante e 
che gli uffici da subito hanno necessità di lavorarci, propongo, se è possibile, l’anticipazione del 
punto aggiuntivo della variazione del piano triennale, e se fosse possibile anche di metterlo al 
prossimo punto. 
 
PRESIDENTE 
Ok, mettiamo a votazione. 
Favorevoli: 9 
Contrari:  4 (FEBO, DELLA TORRE, DILIGENTI, CIPRIANI) 
Astenuti:  0 
 
Andiamo al provvedimento. 
 


